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CAPITOLO I. 

FONDAZIONE. 

AkT. 1. L' InSTITtlTO DI CORMSrOXDENZil IRCBEOLOCICA , foodutO 
in Roma sin dall'anno 1829 sotto la protezione di S. A- R. il principe 
ereditario di Prussia ; ha per obbietto di coltivare e propagare gli 
studj archeologici , principalmente per via di corrispondenza c di 
scambievoli comunicazioni. 

Ast. 2 Sotto nome di sludj archeologici si vuol comprendere 
tutto quanto ha rapporto cui monumenti dell'architettura , della scul- 
tura , della plttuia , e della epigrafìa e topografìa antica. 

Art. 3. La corris|iondcnza ha efletto non solamente cogli archeo- 
logi , ma con lutti coloro eziandio i quali somministrar possono ma- 
teriali a sifTatti studj , come sarebbe a dire gli artisti , gli amatori a 
i possessori d'ogui genere d'anlichilii. 

Art. 4. Mira principale dell' Instituto è metter in luce e far 
conoscere in generale i monumenti ignorali o negletti , annunziare le 
avvenute scoperte e le dichiarazioni intorno quelle pubblicate dal 1829 
in poi , incoraggiare fìualinenle c secondare ogni impresa che alla 
utililk di questa scienza sia rivolta. 

Art- 5. Benché l' Instituto si concordi per più riguardi colle mire 
c culle imprese delle accademie di archeologia , nondimeno da quella 
iuteranicute si discosta per un ordinamento tutto suo particolare. Im- 
perciocché ove le vigenti accademie sono composte di un consesso di 
dotti dimoranti nello stesso luogo , il nuovo Instituto viene formalo 
da' partecipanti tra loro diversi per studj ed interessi , e sparsi in 
varie e lontane contrade ; uve in quelle si assembra per la lettura delle 
loro memorie, questo tiene adunanze per far mostra e disamina di 
monumenti, e raccogliere i dillerenli pareri intorno i medesimi j ove 
quelle intendono principalmente a nuove illustrazioni, questo fa suo 
primo scopo il determinare i fatti c i risultati delle successiva scopane. 
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CAPITOLO II. 

PARTECIPANTI. 

Akt. 1. L' Inslilulo si compone di mbmbui , soci coiiRisroiiDisTi 

cd BSSOCIBTI. 

Akt. 2. I MEMBM forniscono notizie, memorie e disegni ; h.Tnno 
dirilto ad una copia delle opere dell' Instiluto , e debbono un'annua 
retribuzione di due luigi , ossiano franchi quarantotto. 

A»t. 3. I membri o sono onorar) o ordinar). Si comprendono 
sotto il nome de’ primi quelli che per escavazioni , raccolte o pub- 
blicazioni , splendidameute incoraggiano le archeologiche rici-n he , c 
quelli i quali permettono di studiare i monumenti da essi raccolti o 
conservati , ovvero ne condolono le descrizioni c i disegni. 

Art. 4. Sotto nome de' secondi s’ intendono quei distinti archeo- 
logi , filologi o artisti , i quali fanno parte all’ Instituto delle loro os- 
servazioni , interpretazioni o restaurazioni. 

'■ Art. 5. I soct roRRisroxDESTi non sono tenuti che a comunicare 
all' Instituto le notizie dello scoperte avvenute nelle loro contrade c 
a soddisfare alle questioni che loro possono esser mosse dall’ Instituto 
isicsso , riguardo ai luoghi da essi abitati o conosciuti. 

Art. 6. e a questa classe si riferiscono gli amatori di antichitli , 
i quali sia per le osservazioni fatte nel patrio suolo , ossia pei viagg) 
eseguiti nelle terre classiche , sono in caso di somministrare all’ In- 
stituto speciali notizie o memorie. 

Art. 7. L’ Instituto ha soc) corrispondenti per tutto ove trovinsi 
antichi avanzi , classiche memorie , oppure collezioni di monumenti. 

Art. 8. Gli associati sono liberi da ogni comunicazione lette- 
raria. Solo essi acquistano le opere dell’ Instituto per Tannua retri- 
buzione di due luigi o franchi quarantotto. 

Art. 9. In ogni anno si rinnova la lista di tutti i membri , soc) 
corrispondenti ed associali , perchè i nuovi sienvi aggiunti e quelli 
tolti che più non fanno parte dell’ Instituto. 

Art. io. Nel quale annuo rinnovamento di siffatta lista si avrh 
cura di dichiarare le scambiate cla.ssi Reazioni di quei partecipanti, che 
avessero o ristretto o esteso i loro rapporti coll’ Instituto. 
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CAPITOLO III. 

DIREZIONE CENTRALE. 

Art. 1 La Direzione componcsi di dicci memrki ordinrii. Tenti 
MEMBRI ONORARI e varj assistenti C SnSTITt'TI- 

Art. 2. I MEMBRI ORDINARI SODO un presidente, un segretario 
generale e due altri segretarj della Direzione istessa , i segretari delle 
.sezioni speciali , un archivista , ed uno fra' meinliri as.sistente per la 
perizia nelle cose d’arte. . 

Art. 3. Il presidente ha due voti , e convoca i membri della 
Direzione quante volte puf) crederlo nece.ssario. Benché egli non di- 
riga specialmente i lavori dell’ Instituto, pure farh in questi valere 
l'aiitorilk sua ed i suoi mezzi per togliere gli ostacoli e le difficoltà 
che potessero frapporsi ncirandaincnto degli affari. 

Art. 4. La conrispotidenza’ gencrale e l’ordinamento delle pub- 
blicazioni stanno .sfittoposte alla cura immediata di tré segretarj di- 
rigenti , vale a dire di un segretario generale e di due altri st^retarj , 
detti perciò particolarmente segretarj della Direzione. 

Art. 5. Provvedere in generale ai continui progressi ed all’ono- 
revole posizione deH’lnstiluto è officio del segretario generale , mentre 
le particolari sollecitudini pel non interrotto corso c per la esecuzione 
delle cose spettano ai due altri segretarj della Direzione. 

Art. 6. Secondo i paesi d’onde l’ Instituto può t:.arrc copiosi 
materiali por aggiungere al Suo scopo , le corrispondenze sono con- 
centrate in quattro sezioni principali ; cioè per l’ Italia , la Germania , • 
la Francia e l’ Inghilterra. 

Art- 7. Ciascuna di queste sezioni ha un segretario particolare; 
ma quante volte quegli affari non csige.ssero immediati rapporti dei 
loro segretari colla Direzione centrale , il segretario della Direzione 
e più vicino sarà Tintcrprctc delle convenienze dell’ Instituto. 

Art. 8. Spe tteranno per modo di regola gli affari delle sezioni 
alemanna e italiana all’uno , quelli della francese ed inglese all’altro 
dei segretari della Direzione. 

Art. 9. archivista risiede in Roma, egli ha l’i.spezione su- 
prema del deposito delle opere dell’ Instituto, della sua corrispon- 
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denu , de' nunoscritti , ed egualmente delle collezluni coti di monu- 
menti e d' impronte come di disegni e di libri. 

A*t. io. Quel maestro d'arte che è dcputnto a prestare alla 
Direzione il suo valevole giudizio sul inerito delle cose artiste , risiede 
parimente in Roma ; viene a lui surrogato negli affari fuori di Roma 
quegli frai membri dell'Instituto , il quale a suo parere sarà reputato 
più adatto. 11 suo giudizio affermativo servirà di guida per le delibera- 
zioni degli altri votanti ; quando fosse assolutamente negativo , baste- 
rebbe per impedire di per sà solo l'uso di qualunque monumento pro- 
posto per le pubblicazioni dell’Instituto. 

Art. 11. Chiunque volesse rùiunziarc agli officj de' quali fosse 
incaricato , ne debbe avvertire la Direzione sei mesi prima, proponendo 
persone abili in sua vece , tra le quali la Direzione farà scelta del 
successore o sostituto. 

Art. 12- In generale tutti i membri ordinar) della Direzione 
somministreranno materiali per le opere dell’ Instilulo , prenderanno 
parte nell'esame di quelle , e contribuiranno agli annuali rapporti ; 
aiuteranno ancora ai lavori de'segretarj per quanto il potranno o le 
circostanze il dimanderanno. 

Art. 13. 1 uemeri ovoràrj della Direzione non assumono alcun 
obbligo nè letterario nè pecuniario per l'Instituto, se non che, .scelti 
conte saranno fra gli uomini più illustri per la scienza archeologica 
nei diversi paesi d'Europa, avranno cura di sostenere c aumentare 
l'attività dell' Instituto, quante volte il crederanno opportuno e quante 
volte l'Instituto abbisognasse del loro valevole giudizio c soccorso 

Art. 14. Gli ASSISTENTI si prestano per ajuto negli affari della 
Direzione dell' Instituto. Hanno un voto , quante volle sono presenti 
nelle adunanze della Direzione , occupandosi specialmente dell' am- 
ministrazione economica c della compilazione letteraria delle opere 
dell'Instituto. Allontanati dal centro della Direzione sono essi gl'in- 
terpreti più naturali di ugni cosa su cui da qualsivoglia si movesse 
dubbio riguardo all' Instituto 

Art. 15. I SOSTITUTI si scelgono dal numero degli assistenti della 
Direzione ; sono proposti alla Direzione da quegli stessi dei quali si 
vuol eh'o’ faccian le veci ; ricevono le loro istruzioni da questi e am- 
ministrano gli affari dell'Instituto sotto la responsabilità dei medesimi. 
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A»t. 16. Secondo le norme convenute colla Direzione vengono 
cosi alleggieriti ed ajutati gli officj dei segretarj dai pro-segretarj 
e dal ragioniere , quelli dell' archivista dal sotto-archivista < dal 
bibliotecario. 

C.4PITOLO IV. 

OFFICI DELLA DIREZIONE. 

Abt. 1. Gli orricj dbli.a dikezionb centrale sono, scegliere col- 
laboratori idonei , raccogliere materiali per le opere dell' Instituto , e 
così comporli ed ordinarli che sien degni della stampa ; risvegliare 
l'amore e contribuire ai progressi dell' archeologia per via di adu- 
nanze , in fine promovere , in quanto le forze dell' Instituto lo com- 
porteranno , qualunque operazione favorevole all' avanzamento di 
questa scienza. 

Abt. 2. Qualunque accessione di partecipanti della Direzione , 
qualunque scelta di membri onorarj o ordinar] della Direzione, e 
p.nrimente qualunque traslazione di soc) alla classe dei membri o 
viceversa , dee farsi di concorde consentimento di tutti i membri or- 
dinar) della Direzione. La scelta de' soc) corrispondenti c la deci- 
sione d'ogni altro affare vengono determinate dalla maggioranza di 
voti. L'ascrizione degli associati si rimette all'attenzione dei segretar) 
per le convenienze dell' Instituto. 

Art. 3. Ogni nominazione di membri o soc) dell' Instituto viene 
dichiarata all' individuo scelto , dopo il preventivo suo assenso , per 
un formale invito , sottoscritto almeno da li'e membri della Direzione , 
vale a dire dal segretario generale , da un altro de' segretar) dirì- 
genti , c dal segretario di quella sezione alla quale l' individuo stesso 
appartiene : per mancanza o per assenza di questi ultimi l'archivista 
e il pro-segretario ne faranno le veci. 

Art- 4. 1 partecipanti nuovamente ascritti all' Instituto saranno 
annunziati per modo di regola due volte in ogni anno ] colla data 
dei 21 aprile , giorno anniversario della fondazione di Roma , e dei 
9 decembre , giorno natale del Winckclmann. 

Art. 5. Il presidente ed in assenza di lui i segretar) , possono 
convocare in adctaszb i membri della Direzione e tutti i membri 


Digitized by Google 



vili 

dell' Instiluto , quante volte II credano necessario. In generale i se- 
gretari ne dirìgono gli alTari sotto pcrsoiKilc loro malleveria. 

Aar. 6. Ogni anno nel giorno 9 di decembre I nicmbri ed as- 
sistenti della Direzione presenti in Roma si adunano per riconoscere 
gli statuti , per verificare il perfetto ordine della suppellettile lette- 
raria e per mettere in questione qualunque nuova bisogna dell' Instltuto. 

Aar. 7. In ciascun anno il di 21 di aprile, anniversario della 
fondazione di Roma , si tiene in questa capitale ed In altre cittli , ove 
sia bastevol numero di membri della Direzione centrale, xm'atlunanza 
solenne nella quale si faranno conoscere I progressi delParcheoIogia 
• quelli dell' Instltuto , cioè la pubblicazione delle sue opere , gli au- 
menti delle sue raccolte , l'economica sua situazione e il novero di 
quelli che ne partecipano, 

Aar. 8. Una volta per settimana i presenti membri ed assistenti 
tengono adunanze della Direzione , per gli affari correnti della cor- 
rispondenza , della stampa e dell'amministrazione economica. Nel 
mese di ottobre in cui si bau ferie, gli affari piìi urgenti saranno 
disbrigati dai scgrctarj prlvatamenlc. 

Ast. 9. Provvederanno i segretarj jicrchè almeno tré persone 
apparicncnti alla Direzione sieno sempre presenti in Roma per con- 
tinuare le aulldettc adunanze settimanali- 

Art, io. Contemporaneamente a queste adunanze della Direzione, 
si faranno .adunanze pubbliche, quante volte il numero del collabo- 
ratori presenti lo perraetterìt : il che in Roma potrà aver luogo almeno 
dal novembre di ogni anno sino ai 21 di aprile dell'altro. 

Art. 11. Nello adun.anzc pubbllcbe si dà principio col processo 
verbale dell'ultima adunanza. Seguono le notizie del giorno comuni- 
cate dal segretario della Direzione. In appresso si dà luogo alle co- 
municazioni di qualunque persona che at csse monumenti , disegni , 
libri od osservazioni meritevoli da partecipare all’ Institulo. Si userà 
del tempo rimanente per ragiuuamcnii ed esposizioni archeologiche 
dei segrel.T j. 

Art, 12« Si promuoveranno ancora altre adunanze private per 
lutti coloro , i quali trovandosi in Roma nella stagione invernale 
bi auiasscro di valersi della letteraria suppellettile dell’ Inslituto a 
prò delle archeologiche loro occupazioni. 
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Art. 13. Qucsie adunanze incomincieranno con esposizioni ai^ 
clieologiclie , alle quali daranno opera i segretarj , l'arcliivista o il 
bibliotecario senza escludere la coopcrazione di altri archeologi pre- 
senti in Roma. 11 tempo restante sarà dedicato all'uso della biblio- 
teca e delle altre collezioni, le quali nel tempo di queste adunanze 
saranno accessibili in quattro giorni della settimana- 

Art. 14. L’ accesso alle adunanze private e l’ uso gionialiero 
della biblioteca c delle collezioni sari» conceduto a chiunque verrà 
presentato alla Direzione da un partecipante dell’ Instituto e iti pari 
tempo si associerà per un tributo annuo di due luigi da impiegarsi 
pei bisogni della biblioteca. 

Art. 1.3. Al principio di ogni stagione invernale provx’cderanno 
i Segretari di attivare queste adunanze private c’I giornaliero n.so 
della biblioteca , per quanto i (ondi contribuiti per annua a-ssociazione 
b.isirranuo ai più urgenti bisogni delle collezioni dell’ Instituto. 


CAPITOLO V. 

PUBIiLlCAZlOM DELL’ INSTITL'TO. 

Art. 1. Le pubblicazioni dell’ Instituto assunte per obbligo 
in ciascun anno saranno almeno dodici tavole intagliate in rame o 
litografiate in foglio grande, sei tavole di minor forma, c qu.Tianta 
fogli di stampa. 

■4rt. 2. flncsle pubblicazioni formano tre parti : cioè Monumenti 
inediti. Annali e lìiillcllino. 

Art. 3. La parte de’voNCMENTi inediti, contiene diligenti di- 
segni de monumenti di archilctlura , di scultura c di pittura ancora 
sconosciuti, piante topografiche, fac-simili epigrafici, c la restituzione 
di monumenti che esistano mutilati o che non sien conosciuti fuorché 
per le descrizioni degli scrittori classici. 

Art. 4. Ogni pubblicazione di monumenti sarà accoinp.-ignata d.al 
nome dell’editore , c dell' interprete del inonuinento. Le spiegazioni 
si daranno negli Annali. 

Art. 5. La scelta de’ monimienli da pubblicare è determinata 
dal grado d’ importanza che essi olTrono , sia i ispelto all'arte , ossia 
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rifpetto a)U erudizione. 1 monumenti più singolari e più difficili ad 
aTcrsi , saranno sempre pubblicali a preferenza degli altri. 

Art. 6. Si comprendono nella classe dei monumenti inediti ancor 
quelle antichitk che fossero state pubblicale negligentemente senza 
veritk ed esattezza, o con dichiarazioni insufficienti. D'ordinario questi 
iTranno luogo tra le tavole di minor forma. 

Art. 7. Gli Aaau .1 e il bdllbttiso conterranno le notizie e le 
descrizioni degli scavi operali , de’ monumenti scoperti e delle opere 
recenti d'archeologica letteratura, e le interpretazioni provocate dal 
raffronto de’ nuovi monumenti. 

Art. 8 . Si avrk cura di pubblicare nel Bullcitino le notizie e 
le scoperte che importi di conoscere più prontamente : agli Annali 
si riserbano le rimanenti pubblicazioni. 

Art. 9. Gli articoli saranno compilati in italiano o in francese 
e talvolta in latino. Ogni comunicazione in qualunque altra lingua 
verrh tradotta in italiano o in francese. 

Art. io. 1 segretarj delle sezioni sono tenuti a fornire ogni Ire 
mesi almeno materiali opportuni per le pubblicazioni dell’ Instituto 
a soprattutto pel Bullettino. 

Art. 11. Ove il numero delle tavole incise possa essere accre- 
sciuto per l’abbondanza od importanza de’ monumenti il numero dei 
fogli di stampa sarù in proporzione diminuito. 

Art. 12. Gli Annali c i Monumenti si pubblicheranno anniud- 
mente nella cittk che la Direzione avrk determinata ; il Bullettino 
escirk in luce mensualmenle e si dk sempre alle stampe in Roma. 

Art. 13. Quante volle si concedesse di fare tirature separate 
delle stampe o memorie inserite nelle opere dell’ 1 nslitulo, se ne fark 
pubblicazione col titolo di Bistratto e coll’indicazione del rapporto 
che gli autori hanno con l’ Instituto. 

Art. 14. Nel caso che l’andamento regolare dell’ Instituto fossa 
interrotto per alcuna improvvisa circostanza , si procurerk di pub- 
blicare almeno il Bullettino ^ e se imprevisti ostacoli sospendessero 
anche questo , sark nondimeno continuata la corrispondenza per rac- 
cogliere le materie utili all’uopo di pubblicaàoni future 

Art. 15- .Sebbene l’ Instituto debba stringere nel modo indicato 
i limiti delle regolari sue pubblicanoni j nondimeno porrk in opera 
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hitte le sue forze ed inOuenze per dar luce a quei monuinenli im- 
portanti , c a quelle meinurie meritevoli che non avessero potuto aver 
luogo negli Annali e nel Bollettino. 

Ast. 16. Tra le siflfatte pubblicazioni straordinarie la prima con- 
siderazione è dovuta alla gik principiata serie di Memorie , alle cen- 
turie di gemmarie impronte comparse sin dal 1829 , ed alla raccolta 
d'iscriuoni nuovamente venute in luce. 

CAPITOLO VI. 

COMPILAZIONE DELLE OPERE. 

Ast. 1. Ogsi azticolo o diszgho comunicato all'Instituto e re- 
putato meritevole di mandarsi in luce, debbe esser brmalo da un 
membro della Direzione centrale per pubblicarsi interamente o in 
compendio , secondo l'avviso della Direzione istessa. 

Ast. 2. I segretarj dell' lustiiuto che hanno l'officio di compi- 
larne le opere , determineranno il luogo e il tempo in che debliono 
pubblicarsi gli articoli e i disegni cosi brmati, e ne faranno eseguire 
la stampa sotto la loro ispezione o malleveria. 

Aar. 3. L’ Instituto non intende a divulgare monumenti o r.ng- 
gnagli , quando gli stessi possessori o scopritori ne faccssere conoscere 
l'inunincnte pubblicazione per parte loro. 

Art. 4. Gl' intagli e le litografìe dei disegni, oltre la sentenza 
de' segretarj , si sottoporranno all' esame dell' artista aggetto ai 
membri ordinar] della Direzione, o in assenza sua d'un altro artista 
di sua approvazione. 

Art. 5. Quante volte si richiedessero cambiamenti importanti 
per pubblicare un articolo comunicato , l'autore o pretentatore del 
medesimo ne sar& avvertito e sarà libero di accordarsi o di opporsi 
al determinato modo della pubblicazione. 

Art. 6. Dal momento in che gli originali sono consegnali alle 
stampe dell' Instituto , non si dà luogo ai cambiamenti che piacesse 
agli autori di fare posteriormente. 

^Art. 7. La Direzione avendo ricevuto disegni , articoli o notiiie 
di ogni genere a condizione di non pubblicarli, o con altra qunlup'pic 
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limitazione o partito , li Du'^ ri^roia ouerTatrice di quanto airk 
conientito nell'accettarli. 

Axt. 8. I libri , le impronte , i disejt;ni ed articoli presentati 
all' Instituto saranno prontamente annunziati nel Bullettino, e faranno 
parte della sua biblioteca e dell'altro suo apparato archeologico. 

Aar. 9. Saranno pure gradili dall' Instituto i ragguagli inviati 
dagli stessi autori intorno le opere loro ; ma ove si fosse già parlato 
di esse opere in lode o in biasmo , non si darà luogo giammai a 
risposte che mirino a personali risentimenti o inducano una inutile 
polemica. 

CAPITOLO VII. 

AMMINISTRAZIONE. 

Aar. 1. L'AMMiKisTaiztoNS dell' Instituto si fa per via di varj 
agenti o commissarj , e vi soprantendc il ragioniere secondo le istru- 
zioni e sotto la responsabilità dei scgretarj della Direzione. Questi ne 
danno l'annuale rapporto e il bilancio ncH'adiinanza privata dei 9 de- 
ceinbrc e nella solenne adunanza del 21 aprile. 

Aar. 2. I fondi soggetti all'amministi azione dell' Instituto sono 
tripartiti , a seconda ebe appartengono al roano coaBEava , a quello 
DI aisBRVA o a quello della biblioteca. 

A ET. 5. 11 roano correste viene formato dalla quota annua dei 
membri ed associati dell' Instituto , il qual fondo si adopera in primo 
luogo per la spesa delle indispensabili pubblicazioni , in appresso pel 
compenso promesso agli assistenti della Direzione , finalmente per l'ono- 
rario dei segrctar). 

Art. 4. Verso la fine d'ogni anno e determinatamente nell'adu- 
nanza dei 9 decembre , si stabilisce l' importo preventivo della spesa 
letteraria e domestica dell' Instituto , in proporzione dell' importo 
annuo dell'associazione corrente. Nell'adunanza stessa saranno som- 
messe a dis.Tmina le imissime generali spettanti all' amministrazione 
del fondu di riserva e di quello della biblioteca. 

Art. 5. La quota annua di due luigi , dovuta dai mcbibri e dagli 
associati dell' Instituto, è invariabile quand'anche le opere assimte per 
obbligo a pubblicarsi fossero più voluminose dell'ordinario} e nella 
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m«ilo«iniii tomnui fono comprese le spese di porlo tino ai di-positi 
stabiliti dall' Institiito in Roma e Parigi. 

Akt. 6. Ai collabor.itori s.iri retribuito dopo finito l’anno il 
premio di due luigi per ogni foglio stampato di articoli da essi co- 
municati ; un luigi per gl’inviati disegni d’ogni tavola de’ Monu- 
menti , e un mezzo luigi per quelli d’ogni Invola d’aggiunta: la 
quale retribuzione otterranno generalmente .anche quelli che senza 
appartenere all' Instituto avranno somministrato articoli inseriti nelle 
sue opere. 

Aar. 7. Se peraltro l'amministrazione non fosse in istato di sod- 
disfare in contante ai lavori de’ collaljoralorl , questi non potranno ricu- 
sare di ricevere il valore equivalente in opere stampale dell’ Instituto. 

.Anx. 8. Gli autori hanno diritto ad alcune copie separale delle 
tavole di Monumenti che e.ssi fornirono , c ad alcuni fogli del Bul- 
letlino nei quali si trovano i loro articoli. 

Art. 9. Nel caso poi che simili copie fossero richieste dagli 
autori a spese loro in un maggior numei'o o con qualche cambia- 
mento della composizione , i segrelarj concedendolo per modo di 
eccezione, provvederanno che non ne venga alcun danno alle opere 
dell’ Instituto , nò ai fondi della biblioteca. 

Art. io. Tra gli assistenti della Direzione il ragioniere ha di- 
ritto a un compenso che gli savli pagalo al finir d’ognl mese , ogni 
retribuzione d’altri individui dijiende dagli accordi fatti coi medesimi 
secondo i bisogni ed i mezzi dell’ Inslilulo. 

Art. 11. I segrelarj della Direzione hanno diritto ad una in- 
dcnnllii proporzionata per la direz'onc degli affari a le corrisponjlenze 
alle quali danno opera. 

Art. 12. Si accorda inoltre ai segrelarj che si adoperano alla 
redazione delle pubblicazioni dell’ Instituto una retribuzione per ogni 
foglio di originali c di disegni , eguale al premio conceduto agli autori 
ed editori de’ medesimi. 

Art. 15. Queste retribuzioni dovute ai segrelarj non saranno 
realizzale se non dopo saldate le opere dell'anno, c cosi tutte le 
retribuzioni ancora dovute per obbligo agli assistenti ; ma saranno 
aumentate a misura che lo stato dei fondi avesse prodotto ritardi nel 
reullzzarlc. 
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A«t. 14. 11 sopi-appiù che fosse per risultare dallo nnaltimento 
delle opere dell' Insittuto j dovrà formare uo fondo di aiseavA , 
deputalo in primo luogo a supplire alle rctrìbuzionijdi sopra statuite 
in fa\x)rc dei scgrclarj , solvo un terzo del soprappià di ogni annata 
corrente , il quale resta intatto cosi pei bisogni imprevisti dell' In- 
sliluto e della biblioteca , come ancora per imprese straordinarie. 

Art. 15. Di siffatte imprese straordinarie, viene considerata in 
primo luogo la stampa di originali meritevoli , i quali non trovassero 
luogo nelle ordinarie pubblicazioni dell' Insliluto , in appresso per 
viaggi archeologici , ove questi fossero d' importanza e d'urgenza 
particolare. 

Art. 16. 11 FONDO delda ribuoteca e dell'aggiuntovi apparato 
archeologico , viene formato per contribuzioni volontarie , per lo 
sinalllinento di stampe estratte dalle opere dell' Instituto e per l'asso- 
ciazione all'uso privato di quelle collezioni. 

Art. 1 7. Questo fondo , come è consccrato all'amministrazione , 
ai bisogni ed agli aumenti della biblioteca e delle collezioni coerenti , 
così restcrii indipendente dai fondi e dai bisogni proprj dell' Instituto. 

Art. 18. L'amministrazione di questo fondo sarà sottomessa ad 
una commissione bibliotccaria , composta dei segrctarj presenti dell'ln- 
stituto , dell'archivista o in assenza sua del bibliotecario e sotto-ar- 
chivista j infine di due fra quelli che , come si disse , saranno ascritti 
all'uso privato della biblioteca. 

Art. 19. L'amministrazione effettiva si farà dall'archivista dello 
Instituto , o sarà rimessa da questo ad un altro membro della com- 
missione. 

Art. 20. Nel mese di novembre di ogni anno la commissione 
terrà un'adunanza , in cui si rinnoveranno i partecipanti onorar] c 
sarà fatto esame del rapporto generale , che l'incaricato dell'ammi- 
nistrazione deve annualmente compilare. 

Art. 21. Nell'adunanza stessa si presenterà il conto preventivo 
suiradoperunento del fondo annuo, cosicché in primo luogo sieno 
guarentite le spese dell' ispezione , della legatura e dei trasporti , as- 
segnando l'avanzo agli aumenti di queste collezioni. 

Art. 22. Le somme disponibili per siffatti aumenti , saranno di- 
stribui'e per modo, che un terzo delle medesime arricchisca la bi- 
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blioteca per opere filologiche , un altro terzo aia deputato ad opere 
archeologiche , e il resto possa ingrandire l' archeologico apparato. 

Akt. 23. Nel caso che i fondi mancassero per continuare l'uso 
pubblico di queste collezioni , provvederanno i segrclarj e l’archivista 
soprastando agli spendj delle urgenti bisogne col fondo di riserva dello 
Instituto , e se ciò non fosse possibile restringeranno gli spendj dal 
pubblico uso a quel privato che soggiacerò alla loro responsabiliU 
personale. 

CAPITOLO Vili. 

PROPRIETÀ'. 


Aav. 1. La raoraiETs' niLL'iiisTiTUTO, consiste nel deposito delle 
sue opere, nell’archivio, nella biblioteca coll’ aggiuntovi apparato 
archeologico e nella domestica suppellettile. 

Akt. 2. Di questi diversi oggetti sono variabili quelli del depo- 
sito; sono inalienabili l'archivio, la biblioteca e le collezioni coe- 
renti. Lasdomeslica suppellettile si considera come aderente con quegli 
oggetti al servizio dei quali è deputala. 

Abt. 3. 11 DEPOSITO delle opere stampate dall’ Instituto è diviso 
secondo il luogo ove furono date alle stampe ; vi soprantcnde in 
Roma l’archivista e in Parigi il segretario della Direzione. 

Akt. 4. L’ ÀKCHivio centrale esiste in Roma sotto l’ ispezione 
dell’archivista c sotto-archivista ; vi si conservano tutti gli originali 
pubblicati dall’ Instituto e tutte le sue corrispondenze , tranne quella 
che servissero per documenti necessarj ai segrelarj delle sezioni ol- 
tramontane , e verranno perciò comunicate all’archivio centrale sola- 
mente in copie o estratti. 

Art. 5. L’accesso all’archivio dipende dalla comune approva- 
zione dell’archivista c de’ segretari della Direzione. 

Art. 6. La ribliotccr esistente in Roma sotto la ispezione 
dell’archivista e di un bibliotecario è composta in primo luogo di doni 
fatti all’ Instituto dagli autori , dai libra] o da altri suoi fautori ; il 
catalogo della medesima si dò alle stampe unitamente alla indicazione 
dei donatori. 

Art. 7. La stessa biblioteca viene aumentata per la compera di 
opuscoli minuti e di qualche opera grande ancora , purché questa si 
mostri d’ incontrastabile necessitò per i lavori dell’ Instituto. Tali ac- 
quisti si fanno o per contante dal fondo proprio della biblioteca o 
[H'i- c.vmbio colle opere dell’ Instituto ; sono peraltro escluse da sif- 
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bui acquisti le Opere minute comparse negli ultimi tré aniii'c le 
grandi pubblicate negli ultimi dicci. 

Akt. 8. L'u.so dcll.t biblioteca sari libero quanto mai gli spendj 
della ispezione lo permetteranno. Sari aperta almeno un giorno per 
settim.ana , e la maggior parte dei libri potrà anche essere usata fuori 
della biblioteca , pel tempo che corre dal giorno in che fu dato il 
libro sino a quello della prossima apertura. 

Ast. 9. L’srPASATO xaruBOLoGico consiste parte in antichi mo- 
numenti originali , parte nelle loro copie gettate o disegnate. 

Art. 10. L’uso di cpiesto apparato è libero nelle ore stesse nelle 
quali è aperta la biblioteca , ma volendo copiare gli oggetti ivi con- 
servali , è necessario d'intendersi coll'archivista e col più vicino 
segretario della Direzione. 

Art. 11. L' Institulo accetterà con tutta la riconoscenza e ?tia- 
rentigia , monumenti , gessi , disegni o libri che gli saranno oin-rli 
in deposito a libero uso de’ .suoi partecipanti ; ma dipende dal biblio- 
Ircario il decidere , se il volume o il merito dell’oggetto offerto non 
disconvenga all' Institulo prima ch'osso ne assuma la responsabilità. 

Art. 12. Le mobilie e masserizie spettanti all’uopo delle adu- 
nanze , ed alla conservazione della proprietà , vengono acquistate dai 
fondi coerenti dell’ Institulo c della biblioteca ; però i segretarj e 
rarchivisla dovendo provvedere all’ imporlo di quelli ed alle spese 
di trasporto degli inviati doni , avranno in mira di concordare la 
decenza colla economia e sicurezza di tutti quegli accessori , acquisti 
e disborsi. 

Art. 13. Se un giorno l’ Institulo dovesse cessare, il deposito delle 
opere e l’uso de’ rami tornerebbe a disposizione ed a vantaggio dei 
segretarj , i quali ne fecero l’edizione ; ma l’archirio , la biblioteca , 
l’apparato archeologico e i rami suddetti stessi rimarrebbero in Roma 
per modo che , quando la separata custodia di queste collezioni non 
potesse aver più luogo , sarebbero offerte ad uno dei pubblici stabi- 
limenti di questa città per es.servi incorporati sotto la guarentigia delle 
diplomatiche autorità colla sola condizione di conservare t.^nto il li- 
bero accesso quanto il nome dell’ Instituto. 

Questi statuti , letti ed approvati nell’adimanza romana della 
Direzione dei 6 di marzo , quindi proposti ai membri esteri della Dire- 
zione, e comunicati a diversi altri partecipanti dell’ Institulo, avranno 
pieno effetto due mesi dopo l’adunanza pubblica de’ 21 aprile 1834. 
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DEL SEGRETARIO DIRIGENTE OD. GERHARD 
SU* LAVORI E PROGRESSI DELL’ INSTITLTO. 
urrro m.L*ADuiiA5ZA «olekive db* 21 afbilb 1834. 


Solennizzando quell' anniversario , che per la usanza d'antichi 
secoli fu stabilito a rammeinorare il natale di Roma , solcnuizziamo 
eziandio la ricorrenza di ,quel giorno , il quale alla prima memoria 
dcll'etcma cittk n'aggiunge la ricordanza della fondazione di questo 
nostro Instituto. Nella quale circostanza due obblighi ci stringono 
verso di voi , signori e collcghi -, uno dei quali essendo quello di of- 
frire alla capitale dell'archeologia nuovi omaggi e nuovi tributi di 
bella messe antiquaria , siccome die' luogo nell' anno trascorso a non 
brevi rapporti del segretario generale cav. acNsaa , cosi oggi ne im- 
pedisce dopo sì breve intervallo di tesserne discorso j l'altro sendo 
quello di sommettere alla vostra considerazione la somma delle cose 
operate e della condizione dell' Instituto , è degno di occuparci per 
eccellenza in quest' oggi e ne trarremo argomento de' pochi cenni i 
quali ora io sottopongo alla vostra gentile attenzione. Dirò adunque per 
prima cosa delle principali notizie e rillessioni , che alle opere ed ai 
fornimenti nostri si rapportano: e in questo mi è debito rilevare, come 
la nai razione a ritaglio della eilìcacia dell' Instituto si faccia ogni di 
più soperchia , essendoché continovamente vediamo accrescersi il 
niunoro di quelli , che ne favoreggiano le operazioni e ne leggono le 
stampe. E però è da supporsi noto geuerahiienle ciò che si contiene 
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Delle opere dei Monumenti e degli Annali , che gik pervennero sino 
tiUe prime distribuzioni del secondo quinquennio, mercè le infaticate 
sollecitudini del nostro collega sig. panofka j e intanto non n’è ritar- 
data la conclusione del primo , in quanto che pel solo scopo di termi- 
narlo con copiose ed accurate rubriche di tutte le cinque annate tra- 
scorse è mestieri d' alcuno spazio di tempo maggiore deir ordinario. 
Manifesto del pari dobbiam credere quanto si diede al pubblico per le 
mcnsuali distribuzioni del Bullettino , come da qui a poco sark ancora 
delle nuove dispense delle Memorie e delle Impronte gemmarie , che 
oggi stesso si porgono a considerare. Infine senza di queste cose date 
in luce, non è mestieri spender parole magnificando i risultamenti dei 
viaggi impresi ed ajutati , delle adunanze regolarmente tenute e degli 
incoraggimcnti d' ogni genere mossi dall’ Instituto , perciocché l’ef- 
fetto generalmente dedotto per siffatti sforzi assai più importa all’ In- 
stituto e ai suoi partecipanti di quello che potesse fare qualsivoglia 
pomposa commendazione delle sue e delle loro benemerenze verso 
rarchcologia. Rilevare per altro in poche parole per alcuni esempj , 
quale c quanta sia stata la efficacia del nostro stabilimento in raffronto 
delle contemporanee opere di archeologia , parmi più degno della 
gentile vostra attenzione, signori e colleghi , e della occasione solenne 
che oggi qui ne assembra j e sark per questo che io ora ricondurrò 
alla vosti-a memoria le principali materie della nostra scienza, affinchè 
considerando le recenti risultanze o nostre o altrui sulle medesime , 
tanto siamo noi penetrati di ammirazione e rispetto per le insigni sco- 
perte e indagini dell’epoca nostra, quanto sian giustificati i metodi 
usati cottantemente dall’ Instituto. 

Estesi più che un tempo suno i limiti delle materie e delle re- 
lative cognizioni che fanno lo scopo dell’ Instituto : ma in questo se 
per valevoli ragioni fu gik dichiarato non poterci dilatare al di Ik dei 
monumenti che rìsguardano l'antichità classica , cioè greca e romana , 
compresavi per affinità la elrusca , ciò non tolse pertanto che , dopo 
vista più che prima assodate le fondamenta delle antiquarie indagini 
sull'sGiTTu r Instituto pi endessc anche a ragguagliare in generale sopra 
quelle materie, quantunque prive dell’immediato rapporto cogli oggetti 
d'arte greca e romana. E poscinchè i geroglifici scoprimenti insieme coi 
luagnifici lavori sui monumenti dell'arte egizia han prodotto quei vasti 


Digitized by Google 



fVLL INSTITVTO. 


e per la piti parte incontrastabili risultuinenti di cronologia e storia , 
religione ed arte , costumi e accessorj d' ogni sorta , che ora si riuni- 
scono nell'opera grande del Knsellini ( e stanno per aumentarsi per 
le non meno magnifiche taN-olc del sig. Wilkinson e del sig. Hoskins 
recentemente tornato dalla Nubia), Plnstituto ha dato mano anch'esso 
a ragguagli tanto generali quanto speziali sui monumenti d' Egitto , in 
grazia cosi delle cure del segretario generale cav. Bònsen e delle non 
poche comunicazioni fattegli da sir William Geli, come delle memorie 
che noi demmo alle stampe inviateci da' sigg. Acerbi e Roselliiii .1). 
Se quindi porremo poi attenzione alle materie da noi assunte per ec- 
cellenza e per obbligazione verso il pubblico , si dovrà concedere 
non mancare neppure in queste nuovi aumenti della scienza e nuovi 
lavori dell' Instituto. Sulla TOTOGK\riji de! classici terreni , nel tempo 
stesso in cui venne in luce l'egregia monografia del duca di Luynes 
intorno a Metaponto , l' Instituto pubblicò il lavoro dello stesso suo 
illustre collega intorno Pandosia (2), quello dell' Inghirami e dell'Ain- 
brosch intorno Vctulonia (3) , le antichità d’ Ipponio del cav. Capial- 
bi (4) e la sposizione del sig. Lombardi sugli avanzi antichi dell’ o- 
dierna Basilicata (5) : lavori tutti dati in luce senza togliere che al- 
tri ancora se ne allestissero, affinchè col metodo di simili monografie 
si compia un giorno il generale e importante lavoro d' una accurata 
mappa geografica di tutti i classici terreni specialmente d’Italia, con 
tutto il corredo non solo degli esistenti avanzi , ma di quelli ancora 
sui quali per operati scavi in altri tempi ci rimase alcuna bastevole 
notizia. 1 monumenti d’ antichissima architettura sommessi a nuovi 
esami per i viaggj del cav. Della Marmora in Sardegna e nelle isole 
Baleari (6) , e per quelli dal cav. Bunscn instituiti nell’Agro reatino e 
nelle contrade circonvicine del lago di Fucino, si rimandavano a parti- 
colari pubblicazioni o alle future dell’ Instituto (7) , senza escludere 
ragguagli preliminari sulle stesse materie e ragionamenti d’archeologi 

(i) Annali i833,pag. 179-184- 299-308. Bullett. i834, pag. 3o-3a. 
(a) Mon. d. Inst. tav. XLIX- Annali i833, pag. 1-18. 

(3) Memorie d. Inst. fase. II, pag. 93-1 55. 

(ij Ivi pag. 157-194. (5) Ivi pag. igS scg. 

(6; Bulletlino i833, pag. 121-129. >^34> P^8- 
(77 Monumenti d. Inst. II, tav. I. 
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Veterani tu quegli argomenti , siccome a cagion d'esempio quelli del 
Petit-Radel (1). Delle piìi insigni recenti scoperte di greca akcbitbt* 
Tesa l'Instituto poco parlò ed ebbe poca necessitò di occuparsene, 
intantocbè o comparvero o stanno per comparire l'opere di Blouet 
sulla spedizione in Morea c del duca dì Serra di Falco sulle scoperte 
di Segesta e Selinunte- In cgual modo quanto la copiosa opera gene- 
rale del cav. Canina rendea meno necessario l'intendere per ora sui 
noti monumenti romani -, tanto più l' Instituto concentrò le sue cure , 
oltre i lavori suddetti , a perfezionare le troppo trascurate e troppo 
passeggierà memorie dei monumenti. sepolcrali , massimamente d' Etru- 
ria. 1 viaggi da me giò impresi in diversi anni successivi coll'architetto 
sig. Knapp avendo prodotto una copiosa serie di piante e prospettive 
sepolcrali dell' Etruria (2) avemmo opportunamente di che arricchirla 
coi disegni delle tombe di Castel d'Àsso e Nocchia , somministrati 
dal sig. Lenoir e illustrati dal peritissimo Orioli (3) , e alquanto 
prima con quei d'alcune vistose tombe volterrane messe a luce c in 
discorso dal benemerito Ingbirami (4). 

La nostra massima costante d'intendere tra le molte e vaste 
materie deU'arcbcologia a quelle soprattutto le quali più si mostrano 
per altri neglette , fu mantenuta anche per le cose che riguardano 
l'antica scultura e pittura -, in una parola i moncmbsti rtocHZTi. Con- 
ciossiachò non poche importanti pubblicazioni d' inediti monumenti si 
ebbero anche negli ultimi anni ; e in questo riguardo primeggiano 
l'Atlante etrusco del Micali, il Museo Riacas del Panofka e l'Odisseide 
del Raoul-Rochette ; contemporaneamente alle quali , con tutta la 
cautela costantemente usata dall' Instituto per non danneggiare colle 
sue cose le edizioni d'opere particolari , ci fù dato per l'abbondanza 
degli Olferti disegni di mandare in luce come per l'avanti, monumenti 
tutti squisiti c tutti inediti. E in ciò si distinsero la statua votiva di 
bronco giò dedicata a Minerva del sig. Rollio (5) , la statua del sig. Blouet 
rappresentante Gea , secondo Lenormant e secondo il Wclcker Latona, 

fi) Annali itSa, peg. 1-19. a33-i54. 

(a) Monumenti d. Inst. I, tav. XL. XLt. 

(3) Monum. d. Iiiit. I, tav. XLII. XLVIII. Annali i83a,p.ig. a5^-a$4’ 

(I) Annali i83a, tav. d'agjr. A. pag. vo-3o. 

(8^ Mooum. d.lnsu I. Uv. LVIII. LIX. Annali i833. pag. 193-aio. 
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partoriente (1), la tazza bacchica d'argento del marchese Asgolelli (2) 
e due primari disegni graffiti sopra etruschi speccbj , l’uno mio col 
soggetto di Bacco e Scmele (3) , cui ora succede l’altro a più erudito 
del gabinetto Durand (4), Maggiori ancora furono gli aumenti , con- • 

forme all’ immensitii delle scoperte , nel genere d’antiche dipinture , 
massimamente sopra stoviglie ; e tra queste s’ innalzano i disegni da 
noi pubblicati della morte d’Achille (5), del silfio d’Arccsilao (6) , del 
Creso sul rogo (7) , del Nettuno e Teseo (8) , due del Pcleo con Te- 
tide (9) ed altri , estratti soprattutto dagli originali del conte di Pcin- 
broke, del duca di Luynes e del magnifico gabinetto del cav. Durand. 

E in questo campo più ebe in alcun altro l’ Instituto pubblicò eru- 
dite illustrazioni di varj suoi valenti collaboratori , lasciando luogo 
non solo a diversi pareri che incontransi nello interpretazioni letterali 
delle favole, ma eziandio ai diversi sistemi tuttora in essere per le 
illustrazioni de’ monumenti figmati. La quale discrepanza massima- 
mente si rileva da chi si faccia a confrontare le diverse spiegazioni 
proposte sul non ancora determinato subictto della tazza di Sosia (10), 
c del vaso di Achille ed Ettore (11), o da chi ponga attenzione ai 
Aversi metodi di spiegazione adoperati negli articoli dell’Hirt e del 
Raoul-Rochette , del duca di Luynes e del Millingen , del Panofka o 
del Lenormant, del Milller e del Welckcr. Siffatte divergenze di 
massime , limitate sopra soggetti visibili nei monumenti , o allungate 
sino a’ pensamenti ancora , che vogliono supporsi essersi voluti espri- 
mere nei medesimi , troppo dipendono dallo stato generale delle 

(i) Monum. d. Inst. I. tav. XLIV. Annali i833, pag. 6i.>68. 

(a) Monum. I. tav. XLV. Annali i833, pag. 3o4-3ii. 

(3) Monum. I. tav. LVI A. Annali i833, pag. i86-ig3. 

(4) Monum. d. Inst. II. tav. VI. 

(5) Monum. d. Inst. I. tav. LI. Annali i833, pag. aa4-i3S. 

(6J Monum. d. Inst. L tav. XLVII, Annali i833, [lag. S6-64. 

(7) Monnm. I. tav. LIV. LV. Annali i833, pag. i37-a5i. 

(8) Monum. d. Inst. I. tav. LII. LUI. .Annali i833, pag. 36a sc|^ 

(9) Mon. d' Inst I. tav. XXXVII. XXXVIII. Ann. i83a, pag. gi-i a;. 

(10) Monum. d.Inst. I. tav. XXIV. Annali >63o,pag. a3aseg. |83|, 
pag. 4a4. i83a,pag. 397. seg. 

(11) Monumenti dell' Instituto I. tav. XXXV. XXXVL Annali i83i, 
pag. 381-387. i83a, pag. SS-go. 
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ncerche d’antica storia , mitologia ed arte , per ammettere in questa 
epoca qualsivoglia parzialitk per l’ Instituto , il quale ben lungi dal 
dichiararsi per un partito , ha invece accettato nelle sue stampe saggj 
detcrmin <ti d'iinn perfetta adesione al criterio degli storici dell'epoca 
nostra, e nel tempo stesso dissertazioni d'uomini rinomati i quali 
tuttora s'aggiungono alle massime comunemente in addietro accettate. 
In altri casi l’ Instituto, sempre intento in primo luogo a pubblicar 
fatti e monumenti, ha differito qualunque sposizinne estesa: siccome è 
avvenuto tanto per le copiose nostre centurie di gemmarie impronte, 
riserbatc tuttora a future spiegazioni , quanto per le copie numisma- 
tiche di cui ci fé’ copia l'egregio Fontana, parte delle quali è gik 
illustrata dal Panufka (1). 

Parve soprattutto che un tal sistema dovesse osservarsi per quelle 
materie di EncRAFis , le quali come l’etrusco, aspettano tuttora fon- 
damento di cognizione dal comime approvato : laonde avvenne che 
non pili polendo generalmente sostenersi il sistema dal Lanzi inse- 
gnato delia derivazione dell'etrusco <Lil greco fìi posposta qualunque 
spiegazione ingegnosamente fatta in quel senso alla fatica di racco- 
gliere materiali ed a quelle sole pochissime spiegazioni che possonp 
farsi dal mutuo confronto dei monumenti e specialmente bilingui. 
Vasti non pertanto furono i lavori con quella modesta massima im- 
presi dal nostro collega sig. Kellerraann (2); vaste non meno le pubbli- 
cazioni fatte o preparate da lui stesso e soprattutto in continua intel- 
ligenza col chiarissimo Borghesi intorno le iscrizioni romane comu- 
nicate all’Instituto (3); pel qual mezzo si è opportunamente illustrata 
una sezione da prima alquanto trascurata tra i monumenti , sui quali 
l' Instituto istesso intese le sue cure, cd ora se ne prepara la compiuta 
edizione. Che se rcpigrafia greca, mercè l'ammirabile opera di Bòckh 
non più abbisogna di tante cure c non richiama egualmente la nostra 
attenzione per il numero di recenti scojierte , nondimeno la ciHipera- 
zione dello stesso prclodalo maestro di questi studj (4) , e il favore di 
diversi nostri egregj partecipanti , siccome del colonn. di Prokesch (5), 


(i) Mon. d. Inst. I. tav.XLIX A. XLVIl B. Ann.i83a,p. 1 s$.a64 
(a) Bull. i833, p.ig. 53 ss. (3) Bull, i 833. p. 36 ss. 63 ss. 1 1 7 ss. 
(4) Bull. i83i, pag, 55 icg. (5J Bull. iS3i,ivi. 
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del sig. Pitlakys (1), de’ sigg. Reumont e Ross (2), del rav. Trì- 
coupi (3) e del sig. Weber (4) , somministravano rilevanti materiali 
anche a questa parte delle nostre pubblicazioni ed a questo punto 
delle nostre mire. 

Tali e tanti sono gli aumenti fomiti all'archeologica scienza dalle 
pubblicazioni dell’ Instituto. Conviene ora dal cenno di queste rivol- 
gersi a ciò che riguarda l'AMMimsTaAziosB di questo stabilimento e mi 
allegra l'animo, (rammentandomi cosi i nostri fornimenti letterari 
come le operazioni economiche ) , di rinvenire peranche in queste 
materie non solo molte guarentigie di continua esistenza , ma eziandio 
altrettanti nuovi vantaggi pei nostri studj. La serie dei nostri parte- 
cipanti sebbene scossa tuttora per le grandi perdite degli idtimi anni 
di Niebubr e di Champollion , di Carelli e Zannoni , di Sestini e Fon- 
tana , c danneggiata per altre perdite piò recenti (5) , nondimeno 
vedesi aumentata, (6) e ordinata per modo che somministra non solo 
all' Instituto pronti riscontri e copiosi materiali per le sue opere, ma 
eziandio al viaggiatori che potesse raccomandare, valevoli ajuti nelle 
loro indagini sino alle più remote contrade di classica antichità. Tor- 
narono parimente a particolari vantaggj le operazioni imprese in au- 
mento delle nostre pubblicazioni , ed a sostegno deH'amministrnziono ; 
giacché possiamo dire che i viaggj fatti dai segretarj per riconoscere 
le italiche località , e le raccolte antiquarie dei paesi d'oltremontc, non 
sicno stati senza effetto per propagare gli studj nostri nei traversati 
paesi -, e nemmeno si saprà opporre che il centro di mutua istruziono 
^fferta per le settimanali adunanze in Roma , e siccome tale ricono- 
sciuto anche da chiarissimi viaggiatori che v'intervennero, sia volto 
solo a particolare giovamento dell' Instituto ; imperciocché tutto al con- 
trario le istruzioni indi promosse diedero luogo a piò frequenti e parti- 
colari adunanze ed alla serie di ragionamenti dai sigg. Bunsen , Kestner , 
Kellermann e dallo stesso relatore fatti sui monumenti d'ogni genere 

(i) Bull, i8.t3, pag. 89. (a) Bull. i8?3, pag. 90 seg. 

(3) Bull. i833, pag. 90 seg. (4> Bull. i83a, pag. i48. 

(5) Cessarono ai viventi tra i membri onorar) dell’ Instituto il conte 
di Funchal che non ha guari peri a Londra ; tra gli ordinar] il sig. />e 
Lat-landièif , e tra i socj corrispondenti il sig. Angrlit in Siena. 
(Bull. i833, pag. 167). (6) Vedi l’ag;innto Elenco. 
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Unto di Roma quanto, dell' Efniria. 0>n evidenu anche maggiore 
diremo che gl' incoraggimenti e i favori dell' Instituto usati da illustri 
mecenati, da corpi letterarj e fautori d'ogni sorta (1) giovarono anche 
pili particolarmente i speziali bisogni dei nostri partecipanti che le 
immediate c indispensabili mire dell' Instituto stesso: atteso che quelle 
preziose larghezze di S- M. il rè dei Francesi , delle accademie di 
Gipenhagen , Parigi e Pietroburgo , del principe Borghese , del mar- 
chese di Nortbainpton , del dottor Nott , di diversi libra) alemanni , 
di molti altri membri e socj , e degli stessi segreUrj dell' Instituto , 
inUntochè fecero più ricche le nostre raccolte di monumenti , di 
gessi, di disegni e di libri non solo somministravano ajuti al breve 
servizio delle nostre stampe , ma contribuirono a sempre più stabilire e 
promuovere l'esistenza e l'agevole accesso di archeologiche raccolte, pur 
troppo mancanti e troppo necessarie nelle letterarie indagini in quesU 
cittè, e fondate a questo uopo in proprietà inalienabile della medesima. 
Altrettanto diremo in line anche per le nostre bisegne economiche. E 
non vogliamo intendere di ciò che si rapporta alle minute spezialità, le 
quali abbiamo dichiarale in fine del presente Rapporto (2) -, ma di quello 
insieme di sorgenti attive che n'assicurano da un lato esuberanti mezzi 
per l'ordinario andamento dell'amministrazione, e dall'altro ci vanno ap- 
prestando un fondo di riserva , procedente dallo smaltimento delle opere 
dello scorso quinquennio, all'uopo di quelle straordinarie imprese che 
perlaloro importanzacin mancanzad'altriajuti si volessero promuovere 
dall' Instituto , non tanto a suo prode quanto della scienza in generale. 

Arrestandomi un momento in queste riflessioni e temendo al- 
quanto il mio discorso non si renda soperchiamente lungo o non 
possa spneere per l'apparenza di vana pompa, mi conforta il pei>- 
siero di quanto egli sia breve in confronto dei reali meriti c dell'im- 
portanza dell' Instituto , e debba riuscire anzi gradevole che fasti- 
dioso per chiunque ebbe parte ai nostri lavori , anzi modesto che 
borioso ove si voglian prendere a considerare le seguenti mie rifles- 
sioni. Imperciocché se penetrato dalla rilevanza di questo stabilimento 
c dalla riconoscenza verso tutti i suoi partecipanti , io non potei dispeu- 
aai-mi il presentare con poche parole alla vostra memoria , signori e 

(i) Vadinc l'aggiunto Flencci. (i) Tedi l'aggiunto Bilancio. 


Digitized by Google 



scu'iatTiTnTo. 9 

colleghi , che nel giorute , tutte le principali osserrazioni e soddisfà- 
tioni del medesimo, non mi asterrò nemmeno dal mettere in contrap- 
posto ai meriti i difetti , alle speranze i timori , agli ottenuti favori 
i rimanenti bisogni . Mi dirò nuovamente persuaso a fronte delle 
benemerenze che debbon concedersi alle nostre opere , che siccome 
in tutte le umane faccende cosi anche in questa, operando utili cose, 
molte volte si perdon di vista le necessarie j confermerò ciò che dissi 
sui vasti fornimenti letterarj dell' Instituto e sulla energia nel porli 
in opera forse al disopra di qualunque altra impresa simile, afCncbò 
mi sia lecito di rilevarne le essenziali mancanze: replicherò parimente 
che i mezzi pccuniarj dell' Instituto sono ammontati assai al di là di 
quel primo bisogno , che al cominciare della impresa si volle anti- 
vedere , acciocché possano dedursi a genei ale notizia anche i difetti 
che in quest'ordine di cose si fan sentire» 

Colali ciFETTi , ben stò di rilevare signori e colleghi , piuttosto che 
celandoli dar luogo ad alcuna illusione sull'attuale condizione l'el 
nostro stabilimento : e il facciamo con tanto maggiore ingenuità in 
quanto che le manifeste cagioni di quegli stessi difetti servono anzi 
a dar maggior lustro che ad oscurare le mire e le misure da noi 
prese. E silfattc cagioni scorgonsi tanto negli avvenimenti più lieti 
della scienza quanto in quegli stessi ostacoli della letteratura in ge- 
nerale, i quali l' Instituto sin dal suo nascere ha combattuto. Se 
ognun sà che le scoperte c le ricerche antiquarie degli ultimi dicci 
anni furono abbondanti in varie contrade al di là di ogni cspctla- 
zionc , come mai può recar meraviglia ad alcuno , che le iiiigliaja di 
monumenti non più si descrivano minutamente come una volta , ma 
che in vece se ne serbino i fatti raccolti per servire ai rapporti 
generali di quelli che in sculture c dipinture , stoviglie ed iscrizioni 
sanno discernere le repliche dagli oggetti non mai veduti ; meto<!o 
inevitabile finché separate pubblicazioni d'intiere classi di monu- 
menti -, siccome delle stoviglie volccnti o italo-greche , degli etruschi 
specchj e idoli , de' sarcofaghi romani ed altre raccolte di ben limitato 
argomento , non avranno reso più facile l' intendersi sul valore d'ogni 
monumento separatamente dagli altri analoghi di sua classe. Se in multe 
principali questioni di storia, lingua e mitologia è nolo a tulli non solo 
la dissensione delle correnti opinioni , ma eziandio la ritrosia la quale 
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in molti rami della scienza frapponesi pili insormontabile delle Alpi 
e dell'Appennino tra le diverse letterature della culla Europa , come 
mai potriano da noi aspettarsi determinate ed uniformi illustrazioni 
dei monumenti che da quelle questioni e sentenze dipendono f Mercè 
i continui progressi del secolo , una tal divisione si vk gradatamente 
appianando ; del che nelle cose nostre il veder generalmente rico- 
nosciuto così l'alfabeto geroglifico , come il greco carattere dei mo- 
numenti d'Elruria ( 1 ) somministra prove certamente non deboli. 
Prima pertanto che le opere piè insigni le quali l'epoca nostra pro- 
dusse nelle generali ricerche d'antiqiutria scienza non sieno diffuse 
assai più di quello che oggi sia ; che le condizioni di studiare i greci 
testi nel greco, gli alemanni nell'alemanno, e di valutare anzi il 
valore che il numero dei tcstiinonj non sieno più che finora e rispet- 
tate e adempiute j che in cotal mudo non sieno sommesse a più maturi 
esami le grandi questioni sull'affinitk dell' Eigitto coll'Occidente, delle 
italiche popolazioni e lingue colle greche, dei monumenti d'antica 
religione coi loro testimonj , e non sieno sciolte o d'accordo o in 
opposizione colle opere di Niebuhr e de' suoi eiiiulalori j prima dico 
di cotali decisioni che da speziali lavori e studj vogliono attendersi , 
l'Institulo fondato principalmente per radunare e adoperare più che 
J)er produrre o combattere nel suo pacifico centro le princijwili teorie 
antiquarie, dovrà intendere, come fece fino ad ora, tutte le sue forze 
alla raccolta di fatti, c far sue quelle massime le quali sien del breve 
numero che pel consentimento di tutti gli archeologi di vaglia già 
veggonsi ge^ipidinente accettate. 

Non poHS lare a meno di trattenervi , signori e colleghi , con 
poche altre parole intorno i difetti parimenti sensibili ed egualmente 
cagionati da circostanze più o meno irreincdiabili , delle risorse così 
letterarie come economiebe dell' Instiluto. Imperciocché soddisfalli 
come siamo dell'attività tanto dei collaboratori quanto di quei che 
dirigono gli affari dell' Instiluto , non vogliamo celare i rincresci- 
menti talvolta risentili , con danno quantunque lieve dell' Instiluto , di 
favori promessi e non usati , di premure messe in opera e non con- 
dotte ad effetto , e sia par detto d' ignobili gare ancora , che resero 

(l) Cf. Bullellino 1834. pag. 76. 77. 
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disMgievoIi le nostre operazioni senza potere gran fatto sminuirne Q 
valore. Assai più siamo dispiacenti dell'ineguale successo ch'emerse 
talvolla dalle usalo premure nelle diverse sezioni, a malgrado il miglior 
buon volere de' meinliri dirigenti che vi soprantendcvano ; sproporzione 
di che generalmenle dee incolparsi la inevitabile dillìcoltìi di rego- 
lare in un paese come nell'altro il disbrigo di così complicalo car- 
teggio (1). E in questo proiH)SÌto non jiosso preterire un vwito più sen- 
sibile di alrim altro nella nostra amministrazione, cioè quello che 
vi lascia la vacanza di segretario della nostra sezione italiana in 
Eoina ; essendo che sebbene ila una serie d’anni l'iiislituto abbia 
intese le sue cure soprattutto all’uopo d'illustrare le antichità italiche 
e di ajiitare a quei lavori che più si confaiino al genio ed alla (>o- 
sizione dei dotti Italiani, nondimeno la buona fortuna non mai cosi 
ci fu propizia nella capitale dell’archeolngia che alcun valente anti- 
quario d'Italia volesse assumerne l'onorevole uiTiciu. La quale diflalta 
ci fìt accusare di scarsezza l'economica nostra situazione , che ne im- 
peilisce d’agevolare con avvantaggiata provvisione roccupamento di 
un posto che cotanto è necessario s'adempisse fra noi, c i di cui 
olTicj furono fino ad ora di soperchio carico de’scgrclarj della Di- 
rezione. Il perchè ci rimane a far voti che a' generosi Italiani, caldi 
di carità per le cose patrie, non sembri malagevole il provvedere io 
alcun modo a questa bisogna per quello stesso mezzo , con che la 
Direzione ebbe a cuore di apprestare per via d'associazione di culli 
ihI illustri stranieri i fondi nccessarj per la conservazione, l'accre- 
scimento e l'uso pubblico della nostra arcbeologica suppellettile (2). 

Ma rammentando cpiestc materie d'economia, altre considerazioni 
e più rilevanti non si vuole, nè deve, nè punte celare alla vostra 
gentile attenzione ; e intendo di quelle relative a tutta quanta la eco- 
nomia dell' Insliluto. Il quale stabilimento, quantunque lieti di averlo 

(i) Mentre resta manchevole il fornimento delle giornaliere notizie 
intorno scavi, monumenti o libri, i compilatori delle nostre stampe, 
bramosi di allestirle colla accuratezza possibile, rimarranno talvolta e 
scusati e dispiacenti di scorrette citazioni. Cosi una vaga voce ci die' ca- 
gione alta pag. ao del Bullettino, di supporre un'opera nuova del signor 
Hillorfr dopo l'utilissima sua traduzione AeWe jinlie/uilés di' Attique già 
annunziata negli Annali i83i, pag 34Sseg. (a) Bull. 1 834, pag. t>i 
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condotto «ino a questo termine senza altri ajuti fuor quelli , cui l' In- 
stituto retribuisce colle tue opere , ricordiamo quanto sia sottoposto 
a scapiti , interruzioni e danni per Tassoluta depcndenza , ( al con- 
trario d’ogni altro corpo letterario ) , da casuali e non sempre anti- 
cipati introiti e da quella regolarità di pubblicazioni , la quale Enora fu 
mantenuta per la rinunzia d’onorar) (1 ) , per prestanze di contante (2) , 
per l’uso gratuito d’nn locale proTvisorio (3) , per sagriEzj e fatiche 
d’ogni genere dal buon volere di pochi individui , e in tanto repen- 
taglio, quanto un giomOi la vita, lo forze , o l’ozio venendo loro 
meno non piE saranno in caso di prestare la loro assistenza all’ In- 
stituto (4). Sono questi i timori, che io sentiva travagliare non pochi 
di quelli che favoreggiano le nostre cose , e piu ancora le persone 
che le dirigono. Io non li direi vani ove si trattasse la questione se 
per quello che l’ Italia e l’antiquaria letteratura debbono all’ Instituto 
si trovasse di assoluta necessiti lo assicurarlo per un fondo più sta- 
bile di quel presente j e qualche anno indietro mirando allo scarso 
personale di pochi segretari e d’un ragioniere , ai quali soprattutto 
l’ Instituto deve la sua continua esistenza , gli avrei trovati di grandissimo 
fondamento. Ma è terminato onorevolmente, con abbondanza lette- 
raria , con bastevoli mezzi d’ogni sorta il primo quinquennio di questa 
fondazione , è riconosciuta non più da alcuni letterati , non più da 


(i) Mentre le surriSerite risorse dell' Instituto gtovarono a maggiori 
dispendi in vantaggio delle sue pubblicazioni, la regolarità degli incassi 
non mai fu tale da coprire le spese momentanee delle annate correnti. 
Infatti i segretari ftirono astretti ad anticipare vistose somme del loro 
per procedere sema interruzione a pubblicare le opere dell' Instituto ; 
Anche lo smaltimento delle annate compiate ha fornito il mezzo d'un 
separato fondo di riserva. 

(a) Questa rinunzia provisoria di segretari ^ stato l'unico mezzo per 
mettere a disposizione dell' Instituto l'anzidetto fondo di riserva , che va 
formandosi dallo smercio delle opere compiute. 

(3) Il favore di questo locale ,'consistente in un appartamento al pa- 
lazzo Caffarelli in Campidoglio, è dovuto al segretario generale cav. Bunsen. 

(4) L’ estensione sempreppiù accresciuta degli affari dell' Instituto 
ha fitto pronunziare in più epoche il giusto e vivo desiderio de' segretari 
dirigenti, di trovar degni successori in questa incombenza per ritornare 
a dar opera alle proprie cose intanto sospese. 
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Rnina e l' Italia sola , ma da tutta la culta Europa la sua impor- 
tanza , ed ò sentito generalmente il desiderio , l'obbligo e il voto del 
suo proseguimento j laonde il dire che l' Instituto tuttora dipenda da 
pochi individui , sarebbe un oltraggio pronunziato in onta Ji chi 
protegge , promuove e coltiva le scienze nell'epoca nostra. La deca- 
denza di questa fondazione, se si fosse incontrata nei primi anni di 
sua esistenza, snrla venula in colpa, parte dei fondatori, parte di tutti 
i contemporanci; cominciando il. secondo suo quinquennio, le sven- 
ture che possono acc.adcre a questa , siccome ad ogni umana insti- 
tuziouc , sarebbero unicamente d'attribuirsi alle ingiurie de' tempi e 
alla instaliilitii de' casi , non già alle persone che sino ad ora con for- 
tuna e con coscienza la diressero. Fargli omaggio di letterarie age- 
volezze d'ogni sorta i divenuto un obbligo , vietargli l' accesso dei 
monumenti una vergogna di chi professa avere amore alla scienza e<l 
alla gloria delle classiche terre ; e cosi contribuire a fondi stabili 
della sua esistenza sarà sempre più reputalo conveniente da coloro 
i quali sono riconoscenti all' Instituto delle avute istruzioni e delle 
ottenute coiiiodilà di letteraria comunicazione. 

Sono questi i pensieri che oggi m'accompagnano celebrando 
l’anniversario dell’eterna città. Altri il festeggino a loro posta! io mi 
applaudo con queste speranze, illusorie forse di aspetto, ma per fermo 
non vane, ove la buona volontà dei presenti e dei lontani nostri parte- 
cipanti corrisponda coll’ardore messo in opera per l'Instituto nell’or 
iterminato quinquennio. Favori moltiplici ci condussero sino a questo 
punto; essi in gran parte provennero dal rispetto e dalla riconoscenza 
che l’amor patrio degl’ Italiani e Tentusiasmo dc’pcnsicrosi viaggiatori 
nutrono por questa capitale. Cotali sentimenti sempremmai si rinnove- 
ranno, per quanto avrà durata l’eterna città ; sull’ appoggio di quelli , 
nuovi c giusti favori .si useranno ancora a questo stabilimento ; e 
colla fiducia che n’abbiamo non andremo errati certamente augu- 
rando un'epoca senza termine se non alla nostra fondazione, senza 
dubbio al genio che la fondò, che la sostiene, e che saprà conservarla. 


Digitized by Google 



14 


I. nirroRTO 


Bilmncio <ranuninis'razìone per lo scorso biennio 1832-1833. 
RENDITA. 

Restane a tutto il 1831 dimostrata nel Bullettino 1832, 

pag. 144. .. se. 1286,67,5 

Quote n. 47 perdute Ira quelle che rimanevano a esi- 
gersi ; quali per manco di vita , quali per manco di 

talento o per altre vicende se. 413, 60 

Restano netti se. 873, 07, 5 
Rendita 1832. Copie 324 . . . .se. 2851,20 

. 1853. . 389 .. . .se. 3423,20 

Smallimculo del solo Bullettino . . .se. 28, 58 i 

Totale del biennio se. 6302, 98 

Rendita generale se . 7176,05,5 

SPESA. 

Opera de’ Monumenti 1832: 

In Roma se. 214,15 

In Parigi se. 271,86,9 

1833 

In Roma se. 68, 

In Parigi se. 582,10,2 

*c. 1136, 12,1 

Opera degli Annali ; , . 

In Parigi 1832 fr. 1922 

Ivi 1833 fr. 1775 

fr. 3oy7 se. 680,29,4 

Tavole d’aggiunta; 

In Roma 1832 . . . . . se. 

InParigi 1832.fr. 221,75 

Ivi 1833 . fr. 290,25 

fr. 512, se. 

' se. 127,20,8 


33 

94,20,8 


Somma da riportare se. 1943, 62, 3 
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IS 

Riporto *c. 1943, t>2, 3 

Bullettino : 

In Roma 1832 se. 234.50,5 

Ivi 1833 . ; . . .se. 158,13 

— . ■ ■ se. 392, 6.3, 5 

Assistenza : > . . 

In Roma 1832 se. 228 l, 50 

Ivi 1853 se. 240 

se. 468, 50 

Premj d'originali 1832-1833 ; 

In Parigi se. 470, 65, 6 

In Roma se. 345, 53, 4 

se. 813,99 

Spese di posta; ... 

In Roma .. ........ .se. 187,65,5 

Germania e Inghilterra . . se. 42, 36 

Napoli . se. 13,24 

se. 243,25,5 

Dogane , dazj e trasporti: 

In Roma se. 138,25,8 

Londra. se. 55,13 

Germania . . . . I.'.i.sc. 235,06,9 ‘ . 

Parigi . .se. .51,56 . il 

Napoli . . . , . ?i8c. 22,57, 6 •. ? 

( '*7 ...I. — - se.'. 500, 59, 3 

Disegni esclusi dalle puUilicasiaiù. . .il.. ^<1 r... .se. . 43,20 

Spese minute e diverse per stampe di let- • ■ ■ . ì ) 

* tere, biglietti, inviti, patenti e' .«ii ■. 7 o , ■( 

quietanze; regalie, tr.aduzioni, com- !> . 7, r.- >,1 

pensi, fornimenti da scrivania c.da. . . l 

spedizioni di plichi e pacchi ; : 

In Roma ... . . .se. 250,80,5 

Parigi . . . se. 375, 37, 8 

se. 626, 18,3 

Spese straordinarie per stampe di ma- 
nifesti , prograinini , notizie ce. 

I ! In Roma I . se. 152,99,5 

. - Parigi se. 34,22,4 

Germania se. 41 



, Soinina da ripoi laisi se. 5260, 19,3 
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Riporto ic. 5260, 19, 8 

Spese per la biblioteca in Roma ac. 114,51, 8 

ProTvisioni ai Commissari : 


In Roma . . 

• • • 

• • 8Ce 

199,96 

Parigi . . 

• e • 

• • se* 

220, 65,2 

Germania . 

e a e 

. . SCe 

173,81,2 

Londra . . 

« • e 

e • SCe 

42,57 


se. 656, 99, 4 


Spesa generale ac. 601 1 , 7 1 


RISTRETTO. 


Rendita se. 7176,05,5 

S^>esa . se. 6011,71 


Avanzo se. 1164,54,5 


Restano peraltro a esigersi vistose sommo per ritardate 
riscossioni presso i sottonotati Commissari , am- 
montanti a se. 3701,60 

Commissario di Roma e dell’alta 

Italia, quote 39 . . . .sc. 345,20 

Idem di Najioli e SiciIia,quote 19 sc. 167, 20 
Idem di Parigi c Francia, quote 8 sc. 70, 40 
Idem di Londra e Inghilterra, quo- 
te 165 sc. 1452,00 

IdemdiBerlinoePrussia,quote45sc. 596,00 
Idem di Benna e Àlemagna, quo- 
te 27 sc. 237,60 

Idem di Vienna e Austria,quote 4 sc. 35, 20 


sc. 2701,60 

E peri) i segretari della Direzione sono in disborso per le 

spese correnti di sc. 1557, 25, 5 


Si riproduce il dimostrato avanzo di sc. 1164, 34, 5 
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ELENCO DE’ PARTECIPANTI 

DELL’ mSTlTinO ARClfEOLOGICO 


Pia l’ìsso 1833. 


MEMBRI ASSOCIATI. 


PKIIfCirl KSGirjKTl e DI saugve »em-b. , 

R. Il Dixa «eokamte- cr AnHtiT-iDRssvn' .... 1 

R. Il PaiECIPS ILITTORAIB DI AsSTA-CaS5CI .... 1 

R. Il GraXDIICA di AsSIA-l>ARMSTAnT. . ! . 1 

R. lA Grabducbbasa di Assi^-D.riutadt ^ 

R. Il PaiRcipi BiiiDiTASio DI BavieKa . "T'T r . . 1 

Leopoido 1 Re dei Beicico. 'i'' .' . .. .' , ^ 

R. Il Pbiecipe ereditario di Daniuarca . . . . 1 

Luigi Filippo 1 Re de’ Fraxceri. . . . . 2 

R. lA Duchessa di Leuchtexeeeg ' ■ 1 

S. Il Duca eboearte di Nassau . . 1 

R. Il Principe Pietro di Oldeneuro . . . 1 

Federigo Guoiibimo 111 Redi Fruscia. . . . . 2 

R. Il Principe ereditario di Prussia , protettore detrin - 

stifuto ■ . 5 

R. Il Principe Gugueuio di Prussia riGiio dì S. M. . 1 

R. Il Principe Cario di Prussia .... .' . . . 1 

R, Il Principe Enrico di Prussia. . 5 

R. Il Principe Augusto di Prussia 1 

S. Il Principe Enrico LXXII di Reuss-Ebersdorpp-Lo- 

RBNSTEIN 1 

I. Il Granduca ereditario deiie Russie 1 

I. lA Granduchessa Elcna di Russia . . . ; • '•••' 2 

R. Il Principe co-reggente di Sassonia T . . 1 

R. Il Granduca di Sassoni a-VVbimar 1 

R. Il Duca di Sussbx 1 

i R. Il Principe Gustavo di VVasa 1 
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1|. ELKK(0 
• . t 

STMIUVEUTI rVBDUCÌ, 
k\.tMKTtV\. 1 --.»»• 

jémfiiirgo : BlbliotccA Jolla ciit'i 

Berfino ; il R- JWini$tero dell’ istruzione pubblica . . 

Biblioteca regia 

dell'accadeniia delle belle arti 

della direzione delle mine 

Benna : Biblioteca dell’aniversiti. . . ... 

Franefort : Inslituto di Stfidicl . . • • • • 

Gotha : Biblioteca ducale 

ìlalla : Biblioteca dcll’univcr.sit!i 

Konigsberga: Biblioteca dell’iinitcrsilh 

Monaco: Biblioteca ri^ia . ^ ./ 

Slitlfgard : Biblioteca regia 

Tubinga ; Biblioteca dciruuiverslll» 

Fienna: Biblioiecaynipoiialp. 

del medagliere, 

Weimar: Biblioteca granducale 

PSSBSI. , , 

Copenhagen : Biblioteca dell’uuiyersiti 

rsitacEsi. 

Blois : Biblioteca della cltlk . . . . r . . . 

lÀone : Biblioteca ddla citlk ....•••• 
Parigi : il R. Ministero dell’ istruzione pubblica . . 

Biblioteca del ri . . • 

dell’arsenale . . • • • « • 

- ... — della cittk , , . . . t . . 

^ . deirinstituto 

■ ■ " — Mazarinca 

/Vrp/gnano : Biblioteca della città . . t '• • « 

INC. LESI. ' • ' 

Cambridge : collegio della Trinità 

Biblioteca dell’università 

Loruira: Biblioteca de’ Dilettanti. . . . . . 

I del Travellcrs-Club . . . . 

Oxford : Biblioteca del cullc^ 

ITSUASI. 

Cattania : Biblioteca della città 


1 

10 


10 


. 1 

85 
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81 

Finente : Biblioteca dell’ 1. R. gallerìa . . ’ 

— ... — - Magliabecchiana 

■ Marucelliana 

Mantova'. Biblioteca della R. accademia 

: Biblioteca dell’ 1. R. medagliere ........ 

Padova ; Gabinetto letterario 

Palermo : Biblioteca comunale 

Pavia'. Biblioteca dell’ I. R. università. ........ 

Roma : Biblioteca Casanatense. 

Corsiniana 

Torino : Biblioteca^dcll’accademia 

■ ■ — dell’universitk 

Venezia ; Biblioteca di S. Marco. ' . > . 

Accademia degli Ardenti ■. 


S. E. lord Abbkdbbn , Londra . 

Sigg. conte Giuseppe Ada di Poszosb , Cremona ' . 

' P. S. Ammbsdola , Roma 

S. E. il conte di Anoleset^ Roma 

S. Ei il principe d'AngiiOsa, Spagna 

S. E. il conte d’ Appont ambasciatore di S. M. i. R. austriaca , 

Parigi . 

S. E. il conte di Saintb-Auiaibb ambasciatore di S. M. il rè dei 

Francesi , Vienna 

Sgre contessa di Badobke , Parigi 

Hon. G. B. Batbobst , Londra 

S. E. il duca di BsoroRD , Londra 

Sigg. cav. Bellotti agente generale di Baviera e Grecia , Napoli. 
Pietro Bbllotti , agente onorario delV Institìdo , Napoli . 

S. E. il duca di Benedetti , Fano . 

Sir H. Betham , Londra 

Sigg. Gugl. Favre Bertrand , Ginevra . ........ 

visconte di Beugnot , Parigi 

cav. Beoth consigliere intimo di S. M. prussiana. Beilino .' 

S. A. Sma il principe Brezzendbim , Roma 

Sigg. Conte di Bruhl intendente generale de’ reali musei, Berlino 

H. Bonbory Baronetto, Ijondra 

S. £. lord Burcerso già ministro inglese in Toscana , landra . . 
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Sigg. Tommaso Braca , Londra ... 

marchese Carlo Bdsca , Roma 

^ Secondiano CiMPANAai , ^oma 

, Casdblori, Roma 

t marchese Gino Capposi, Finente 

consigliere A. M. CAsroRA , Napoli 

visconte di Codrtal , Roma 

S. E. la contessa di Coventrt , Roma ......... 

Sigg. H. Keppcl Cravrn , Napoli, 

Dcprbskb , Parigi 

S. E. il generale Sir Bufane Doskin , Londra 

Sigg. marchese Douro, Londra 

! conte C. di Dthrs , Breslavia 

i Eyrb , Roma ... ; 

S. E. sig. Falk gih ambasciatore di .S. H. il rè de' Paesi liassi alla 

t corte di Londra 

Sigg. Carlo Mac Farlanb , £o/t<fre 

Righi Hon. Sir Yesey Fitzgerald , Londra 

Fostasa . Trieste ^ . . . 

, William Frasbr, , 

Barile Frbrb , Londra . . 

S. E. il principe Teodoro Gsi<>TZia , Roma, 

Sig. cav. GoDEFROr ministro alla corte di Pietroburgo , dmburgo. 

S. E. il.coote di Goprieff, ministro plenipoteoziario di S. M. 1. 

delle Russie , Roma . . . . . 

Sigg. Augusto Grahl pittore , Ber//no . . .^ . . . 

Right Hon. Charles Grast , Londra. ....... 

Grbpto vicario generale I Belley . . . ... . . . 

' GRBvttLE segretario del consiglio iutimo , Londra . . . 1 

Gropids, Berlino., . , . ... . . . 1 

Grotbfbnd direttore del reai ginnasio « dnnovera. . . . 1 

■ marchese Lod. Gcalterto, Orvieto 

GetsEPiN membro deir Inslituto di Fi ancia, Pnr/gi. . . 

S. E. lord Haddington , Landra 

Hon. Gust. Hamiltos , landra 1 

Sigg. Tarrìck Hamilton , Landra .......... 

dottor Ermanno Ha'rtel , Lipsia 

Rcv. J. C. Harb , Cambridge 


156 
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Sigg. Hartit « Boma 1 

Graves Hadgiton , Londra 1 

Rev. Edw. Hadtiit , Londra ' . . 1 

Sigg. F. W. Ubad Oxon. Coll. Oxford. 1 

Hiroiuoi , Londra 1 

S. E. il conte Hiikil di Dohrsmma&k grincoppiere della provin- 
cia di Silesia , Breslavia 1 

Sigg. Hibrt , Antwerpa 1 

Godfrey Hiocins , Londra 1 

dottor Jbiiks , ^onui 1 

Inobam , Boma 1 

Michele JoNBB, £on<fra . 1 

S. E. il cav. JoDKorrsKT consigliere di (tato di S. M. 1. delie Rus- 
sie , Pietroburgo 1 

S. A. Sma la principessa vedova d’IsBMBDBO, A'rsfem . . . . 1 

Sigg. Gally Knicbt , Londra 1 

Carlo Kónic , direttore ai rcal museo britannico, Londra . 1 

conte di Konigshaik incaricato d’ affari di S. M. il rè di 

Prussia , Napoli 1 

cav. LAKDOLiHà Navi , •Siracusa 1 

Rev. prof. Lbb , Londra 1 

S. E. il generale barone di Lbfel , Soma 1 

S. E. il conte di LiEOBKEBK-BEAeroBT ministro plenipotenziario di 

S. M. il rè de’ Paesi bassi , Boma , . . 1 

S. E. il conte di Lottdm ministro plenipotenziario di S. M. il rè di 

Prussia alla corte di Napoli 1 

S. A. Sma il principe Fil. di Lowbìistris-VVebthbiia , Wertheim . 1 

S. E. il conte di Lutzow ambasciatore di S. M. 1. R. austriaca , 

Boma 1 

Sigg. marchese MsDAsriif a di Sanrazzaio , Milano ..... 1 

Maecds librajo , Benna 3 

S. E. il barone di Maetbhs ministro plenipotenziario di S. M. il rè 

di Prussia , Costantinopoli 1 

Sig. canonico Masteopasoda, Molfetta 1 

Sgra contessa Giulia MANSTBGrPBL , AeytoZi 1 

Sigg. Enrico Matib, Zx>n</ra 1 

N. Mazb librajo , Parigi 1 

Bourgeois Mazb librajo , Parigi 2 

190 
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1<X) 

Sgra De Mbttiko , Monaco 1 

Sig. Moliki librajo , Finente t 

S. E. il sig. Mohier già inviato straordinario di S. M. britannica 

alla corte di Persia , Londra .........1 

Sig.. F, B. S. Morritt, Londra 1 

S. E. il conte di MooRRWiRPr , Finente 1 

S. E. il conte di Mosstbr , Londra 1 

S. E. il conte di MOkstbr ministro .di stato di S. M. britannica , 

dnnovera 1 

Sig. Mario Mcsdmrci , Napoli 1 

S. A. Sma il principe Carlo di Nbitwibp , Neuwied 1 

Sig. visconte NewìRk, Icondra 1 

Sir John Nbwport Bar. Londra 1 

Sig. William OusBiBT, Londra . 1 

R. Hon. Sir Gore Odsblet Baronet , Londra 1 

Sigg. Onofrio Prcilbo , Napoli 1 

Pelagio Prlaoi pittore , Milano 1 

barone di Prlm gentiluomo di S. M. il rè di Baviera , Roma 1 

S. E. il marchese Prstorbt membro dclP Instiluto di Francia , 

Parigi 1 

S. E. il conte di Pembroke , Roma 1 

Sigg. Penchrox architetto , Marsiglia • • ^ 1 

Pbpu>b , Roma 1 

Ed. Pbtrb , Roma 1 

Fil. PosET M. P. Londra 1 

avvocato Ricci , Roma 1 

Rollin, Parigi 1 

prof. Gugl. Ròstell, Berlino t 

bar. di Rothschild console generale di S. M. il rè di Sar- 
degna , Napoli 1 

conte di Roggemort , Neufchdlel 1 

J. Rcddol Todd , Londra 1 

S. E. il cav. Cesare Srluzzo , Torino 1 

S. E. lord Srrdon , Londra 1 

Sigg. Antonio Sarqgirico , Fenetia 1 

Gius. Maffeo ScBiAssi , .Bo/ogna 1 

Loo[>oldo ScBRorr, Ber/mo 1 

ScBEBca e Girsi ackbr libra) , Berlina S 

251 
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Big. Sr.HrLZE consigliere intimo di S. M. pnusiaiiA , Boiwn . . 1 

S. E. il principe Fcl. dì Schwarzisbug , yienna 1 

Sigg. pix)f. Sc.nWBicHjiitssii , Strasburgo 1 

conte di SkRtiscoDiT , Por/gi . . 1 

S. E. il conte di SHRkwsioRy , landra ......... 1 

Sig. Tommaso STÀrLBTOs , Soma .......... 1 

Egra Marianna Stabkb , jiorren/o . . . t 

Sigg. bar. Stbaoss di Dììrkhbim , colonnello di S. A. R. Il gran- 
duca di Baden , Mannheinl 1 

Aless. Tbomsob , Edimburgo 1 

Valbbt conservatore della biblioteca del rè , PaHgi ... 1 

P. ViEOSSBnx direttore del gabinetto letterario , Firenze. . 1 

G. ViviAB , Soma t 

col. Howard Vtsb , Soma 1 

VoLKB librajo, Fienna t 

Waobbbb console generale di S. M. svezzese, Per/inO . . 1 

Wabrbbdbb H. P. Londra . 1 

S. E. il barone di Wbrthbr ministro plenipotenziario di S. M. il 

rè di Prussia , Parigi 1 

Rino Wbstmacott , landra 1 

S. E. la contessa di Wbstmorbland, Soma 1 

Rino WisBHAHB rettore del colico inglese , Soma 1 

Sig. De Witti» Antwerpa 1 

MEMBRI ATTIVI. 

MEUBni oiranMt/. 

S. E. il duca di Blacas d’Aclps presidente deWinst italo , Parigi 1 
S. E. il barone d’Altbnstbib ministro di stato di S. M. prussiana , 

Berlino 1 

Sig. march. Amgelblli presidente del collegio filologico, Bo/ogna 1 

S. E. il conte di Bevbrlbt , Soma 1 

Big. barone di Bbcckot segretario d'ambnsciata , Parigi . . . 1 

S. E. il principe BuRGnBSB-ALDosRASDisi , Soma 1 

5. E. il duca di Bvcringham , landra . . 1 

6. E. il principe di Casino, Soma 1 

S. E. il visconte di CaATBArRRiAND, Parigi 1 

Sig. marchese Luigi Dbagonbtti , Aquila. . 1 


202 
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262 

$. R. il marchese Fostiì^ d'Ubbsin', Parigi 1 

S. E. il principe Gacsbin ministro plcmpotenziario di S. M. l'im- 

f peratorc delle Russie , Monaco 1 

E. il cav. Goizot ministro dell'istruzione pubblica, Parigi. . t 
S. E. il barone Gugl. di Hcubolut , ministro di stato di S. M. 

{ prussiana , Berlino . 1 

S. E. il conte di I.snESHEiu consigliere intimo attuale di S. M. prus- 
siana , Dresda 1 

S. E. il conte di Lebzeltbrr ambasciatore di S. M. 1. R. austriaca , 

f Napoli •! 

S. E. il principe di Mettbrsich cancelliere di corte e stato di S. M. ‘ 

, . 1. R. austriaca , Nienna 1 

S. E. il barone di Nagler gran maestro delle poste di S. M. prus- 
, siana e suo ministro alla dieta germanica, Franefort . 1 

S. E. il marchese di Nqrthàmptos, Bonus 1 

S. E. il principe di Ncgent comandante militare del littoralc au- 

• striaco, Trieste . . . 1 

S. E. il. conte di PooRtALÈs-GoRoiBR ciambellano di S. H. prus- 

I siana , Parigi 1 

S E. il marchese Ruffo ministro di stato , 1 

S- E. il. cav. Santancelo ministro di stato, Napoli 1 

Sig. cav. Michele Sastanoelo , Napoli 1 

S. E. il cav. TRicorri ministro plenipotenziario di S. M. il rè di 

Grecia alla corte di Ix>ndra ......... 1 

tlEtlBni OBDIlfytPJ. 

Sigg. dott. .^MBRosca assistente della Direzione delV Instituto , 

Poma 1 

marchese Michele Arditi direttore del reai museo borbonico 

e degli scavi del regno, Napoli I 

Rev. dott. Arnold , rettore del collegio di Bugby 1 

Sigg. cav. Francesco Maria Avellino segretario perpetuo dell’ac- 
cademia ercolanesc, Napoli ... 1 

Abel Blodbt architetto , Parigi 1 

rons. Augusto Bockh membro deiraccademia delle scienze , 

Berlino 1 

consiglicr Bòttiger direttore del reai museo delle antichith, 
Dresda I 
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Sigg. conte Bartolomeo Borcbesi , S. A/arino 

cav. Bròndstbd consigliere di stato di S. H< il ri di Dani- 
marca , Coprnhoffen . 

cav. BvNsen ministro residente di S. M. il rè di Pmssia , se- 
grefario generale dell' Instiluto , ffcma. ..... 
cav. de Cmlleux direttore aggiunto de' musei reali , Parigi . 

cav. Luigi Canisà architetto. Poma 

conte di Clarac conservatore del museo del Louvre, Parigi 
CocKSRBLL architetto , Londra. ......... 

prof. Crrczer consigliere intimo di S. A. R. il granduca di 

Baden , Heidelberg 

David scultore, membro dell' Insthuto di Francia, Parigi. 
cav. Doreao de la Mallr membro dcll’Instituto di Francia , 

Parigi 

aw. Carlo Fra commissario delle antichith , membro ordi- 
nario della Direzione dell'Instituto , Poma .... 

prof. Giuseppe Fcrlanetto, Padova 

cav. Gad architetto, Parigi 

abbate Costanzo Gazzbra segretario deU’accademia reale delle 

scienze , Torino 

Sir William Geli, Poma 

barone Gerard membro dell’ Institulo di Francia , Parigi . 
prof. Gerhard archeologo del reni museo di Berlino, segre- 
tario dirigente delP fnstitiito , Poma 

cav. De GolrRry consigliere alla corte reale di Colmar . . 

ahi). R. Gharisi menihio dell’accademia ercolanese, Piapoli. 
prof. Gcicniaot direttore della scuola normale, Parigi . 

Sir William Hamiltos gih ministro inglese alla corte di Na- 
poli , Ivondra 

Giulio II ARE , Cambridge 

cuns. L. lIiRT membro dell'accademia delle scienze. Bellino 

cav. HiTToarr architetto , Parigi 

Hovot membro dell’ Instiluto di Frani ia , /’arigi . . . . 

Jacobs consigliere intimo di S- A. S. il duca di Sassonia-Go- 

tha , Gotha 

cav. Francesco Isghirami , AYrense ........ 

can. And. De Jorio ispettore al R. mu.sco borbonico, Aiapoli 
dott. Kbllbrmasr , pro-segretario dell' ìnstitufo. Poma 
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Jligg. cav. KBSTifB* incaricato d'affari di S. M. il rè di Annovera , 

archivista deW Tnslituto , Koma ; . . 1 

coiis. Kxrkze architetto del rè , Monaco 1 

Giovanni KaAPr architetto , Homo. 

S- E. cav. Kòulbr consigliere intimo di stato , Pietroburgo . . 1 

Sigg. cons. Kòllb già incaricato d'affari di S. M. il rè di Wiiiiem- 

berg in Roma , Stuttgard 1 

dutt. Giovanni Lzies , A/i'Azno. ... ..... 1 

Fcl. I.uxRD membro dell’ Instituto di Francia, . . 1 

colonnello Lbìkb, Londra ■! 

cav. Leclbrc membro dell' Instituto di Francia , Parigi . . 1 

Lenormrnt conservatore del reai medagliere, />angi. . . 1 
Letrosse membro deir Instituto di Francia , , . 1 

prof. Levezow direttore al reai museo di Berlino'. ... 1 

S. E. il (luca di Ltttnes membro dell' Instituto di Franeia , segre^ 

torio della sezione francese dell' Instituto , Parigi . . 1 

S. E. lord Msaus , landra ‘ 1 

Sigg. marchese Luigi Mari tu direttore del censo pontifìcio, Poma. 1 
col. Alberto Della Mahmora membro della reale accademia, 

Torino a 

Giuseppe Micali , Firenze 

Mionret conservatore del reai medagliere, Partg/ . . . 1 

James Millincen, segretario della sezione inglese dell' In- 

stituto , landra 1 

Odofr. Cons. MìIller professore di archeologia, Gottinga . 1 

Rmodott. G. Fed. Nott, Winchester ^ 

Sigg. prof. Francesco Orioli , Parigi i 

conte Girolamo Orti direttore d<d museo lapidario, P^etona. 1 

prof. Federico Osann , Ciessen 1 

dott. Teodoro P aropk A, segretario dirigente dell' Instituto ^ 

Parigi 1 

Petit-Radel membro dell’ Instituto di Francia , Parigi . . 1 
prof. Amedeo Peyror , Torino .......... 1 

col. di Prokesch-Oster , Vienna 1 

Qoatrembrb DE QoiRcr membro deH’lnstitulo di Francia , 
segretario pcrpeloo dell’acradcinia .b.llc belle arti, Parigi 1 
RAotiL-RociiBTTB iiieiiibio dell’ Insliliilu di Francia, (Oiisci- 
vatoie del rcal iiiedaglicrc , /'«fVg/ 1 


54Ì 


Digitized by Google 



r*>TBrirA:iTi. 


27 
343 

Sigg. cav. Rauch professore airaccadeinia delle belle u^ì^Kerlino 1 

prof. Redvins , Leida ■ 1 

prof. Ippolito Rosbllini , Pisa 1 

S. E. il principe di Sasgioacio Spisblli , Napedi 1 

Sigg. cav. Gugl. di Schlegel professore airuniverntà e direttore 

del reai museo antiquario , Sonna 1 

dirett. ScHiECKBL architetto del rè , Berlino 1 

prof. L. ScHOBN direttore dell'accaderaia di disegno , Weimar 1 
cav. Abb. Scotti prefetto della biblioteca regia , Napoli . 1 

cav. GioT. ScHDLZE Consigliere intimo , Berlino .... 1 

S. E. il duca di Seira di Falco , Palermo 1 

Sigg. cav. di SteisbUcuel direttore al musco antiquario, Vienna . 1 

barone di Stackelberg , Dresda 1 

cons.TaiEBSCH membro dell'accademia delle scienze, /tfonocn 1 
cav. Alberto Thobwaldsbn , membro ordinario della Dire- 
zione deW Instituto , Poma 1 

prof. Tòlkbs segretario dell'accademia delle l>el)earti,£er/ino 1 

cav. Gug. Uhdeb consigliere intimo , Berlino 1 

cav. Gio. Bau. Vebhiglioli , Perugia 1 

L. Yitbt ispettore generale de' monumenti storici della Fran- 
cia , Parigi 1 

cav. G. M. Wagreb segretario perpetuo dell'accademia deUe 

belle arti di Monaco , Poma 1 

prof. Welckeb, segretario della sezione alananna delCln- 

stituto , Bonna 1 

Giov. De VI mz , assistente della Direzione deW Instituto, 

Parigi 1 

Emilio WoLrr scultore , Poma 1 

cav. Gugl. Zarn professor regio di Berlino , Napoli ... 1 

SOCJ corrispojndenti. 

«SILO STjfTO POHTIFtCIO. 

Socj non più dimoranti in Poma, 

Sigg. prof. Boer , Marhourg. 

cons.LiECKB , Siuttgard. 
prof. Rabke , Berlino. 
col. di Scbabebobst , Magdeburg. 
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Sorj fuftora dimoranti in Roma% 

Sigg. doti. Abekbr , assistente della Direttone delTlnstituto. 

■ doU. Em. htkvn,bibliotceario e sottarchivista delClnttitsdo. 


• . Pietro CiMPÀOii 1 

dott. Gusterò Kbambii. 

• Fortunato Lspci , ragioniere delTlnstituto 1 

Ed. Mscoes pittore < . 1 


Em. PLàTitsa agente di S. M. il rè di Sassonia. 

Gio. RiBrarHAusB!! pittore. 

Carlo Ruspi pittore. 

Gius. Smau.1 architetto. 

Virg. C. VisPioniai architetta 1 

Era. VoLLAHD segretario di S. A. R. il principe Enrico di 
Prussia. 

Bologna : sig. dott. Girolamo Biahcori. 

Civitavecchia : sig. cav. Pietro Marzi t 

Orvieto : sig. Angelo Antonio Csaveixi. 

Perugia : sig. dott. Ferdinando Spasoai. 

Todi : sig. cav. Ottavio Ciccouui. 

Titerbo : sigg. Stefano Camilu giudice del tribunale, 
dott. Bernardo Mercakiri.. 


VELIA TOSCANA. 

jiretto ; sigg. canon. Aroblccci. 

dott. A. F ABBONI 1 

Chianciano : sig. dott. Dei. Macgi. 

Chiusi : sigg. canon. Ant. Mazzetti. 

can. Gio. Batt. Pak)cini vicario generale, 
capii. Ferd. Sozzi. 

Cortona: sig. decano PoMPur.ci. 

Livorno : sig. cav. F. HimnEaT . 1 

Orbetello: sigg. dott. F. Thaoh. 

Raff. De Wit. 

Siena : sig. prof. Pietro Capei. 

Volterra: sig. Giusto Circi. 


nell' ITALIA SVPEBIOKS 

Cividale: ean. Michele conte della Torbe direttore dell'I. R. 
miisvo. 
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Mantova: «ig. conte Carlo d'Abco. ‘ 

Modena: (ig. Celest. Cavbdoiu conservatore alla biblioteca estense -1 
Parma : sig. Michele Lopez direttore del museo antiquario . - . , 

Pavia : sig. prof. Vincenzo Aldini, 

Trieste : sigg. dott. Domenico De Rossetti ....... 1 

dott. Kandlbe. ^ ^ 

Venesia : sigg. abb. Bbttio prefetto della biblioteca di S. Marco, i, 
David Webbe . . .< . 

• • ■ ! 

«EL KEGNO DELLE DUE SICILIE. 

Ifaptdi : sig. Carlo Bondcci architetto degli scavi di Pompei . . 1 

Ra£T. Gaecidlo impiegato al reai museo, 
dottor PizBSTi . . . /. 

Aquila: sig. avv. Rom. Cabli. 

Atri : sig. Fcrd. Mozzetti. ’■ i ' ' . ' 

Bari : S. E. il marchese di Montbonb intradents di pttovincia.'^ , _ ^ 

Bonito: sig. Cassitto. . ■ [ 

Boemo ; sig. Onof. Bongbi sottintendeotq regio ,« / «i;. • • • 1 


Brindisi : sig. doli. Gio. Batt. De Tomasi. , . „ . , , ; , 

Caserta: sig. Giov. Pattdrblli. 'i; ,-.; ;■!>. • 

Cattania: cav. Gius. Ai,bssi. ..r , i 

Cicali : sig. Felice Mantelli. 

Eboli: sigg. Gius. Matta e Ant. Romano . . . . . 1 

argenti : sig. Ralf. Politi agente di S. M. il rè di Baviera. 
Messina: sig. cav. Carmelo La Farina 1 


A/bnIe//one : sigg. Cav. Vito Capi ALBI ... . v. . . . 1 

Pellicano. ' ; ■> A 

march, di Sitizzano 1 

i’o/ozzuofo : sig. barone Jddica. > 

Palermo: sig. abb. Nic. Macoionb. 

Palma: sig. Andrea Lombandi sotlintondente regio . 1 

Pescina : sig. Gius. Melchiohni. 

.Siracusa: sig. presidente D. Frane, di Paola Avolio. , ' : . 

Teramo : sig. can. Palma. 

NELLE ISOLE ITALICHE E IONICHE. 

Cor/ù : sig. J. Cnawfund tesoriere delle Isole ioniche .... 1 

Malta: sig. F. H. Fnenb. 

Zante : sig. conte Candiano Roma. — 
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JtEUj GMBCU, TOaCBJJ, JSIJ <C. 
Mena sig. Pstlljls. 

Costantinopoli ; sig. C. Hnsciurs. 

NtatpUa', sigg. doti. Fokchbammii. 

Gsonus cokuoie generale austrìaco. 
doti Ross. 

Satanica: sig. Do Cbabbrt console austriaco. 

Smirne: sigg. Enrico BoaaBii,. 

Bsasdt console generale d’ Inghilten'a. 
De FAinriL console generale di Francia. 

KMUtBGITTO. 

'jilessandria : sig. cav. Acia» console goieràle austriaco. 

KBLLd FBjyClJ, 


Parigi : sigg. h BaairvtRr 1 

Ed. De Cadactsbi. 

' Dsiacq architetto. 

cav. Duband 1 

Lsaoia architetto. 


Lsbas maestro di conferoize alla scuola normale . 1 

dott. R. Larsios. 
prof. Hichblbt. 

Nicolo-Podlo impiegato alla biblioteca del reai In^ 

• stituto di Francia. 

Zaste architetto. ^ 

jirles : sigg. barone Laugier de la CBASTaiess. 

Vsban. 

jiutun : sig. Dbsplacss db Hastigst. 

Bernay : sig. Aug. LbpbSvost. 

Btois : sig. L. De Saossatb bibliotecario. 

Bordeaux : sig. Jodassbt conservatore del museo antiquario. 

Coen : sig. De Cadmont. 

Carpenlras : sig. Olivier Vitalis bibliotecario. 

Lillebonne : sig. Gaillard. 

Mende: sig. Boivin architetto. 

Nismes: sig. Pblbt. 

Cdferòronn : sig. dott. ScBSoaBiHoia. 

Orléans: sig. VsBciiA.Qi>-RoiAAoaB8i. 
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HEU.A GF.KMMUIÀ. 

Augusta : sig. cav. di Raisib direltore di governo. 

Berlino : sigg. doti. Pabthit. 

dott. PlBDlB. 

Dresda ; sig. Sempbb architetto. 

Cotha : sig. Ratbgebbb segretario alla biblioteca ducale. 

Magonta ; sig. prof. G. C. Bback. - - 

Wiesbadenx Sig. Habel archivista ducale. .1 . 

’-v ^ 

«ElLA GKAH-EHETTJCH A. ' 

Ijondra'. sig. John L. Stoddabt. 

Aberdeen : sig. John Black i a. 

Cambridge-, sigg. Chrisl. WoBDSvruBTa. 

PASHLEr. 

fEE t paesi SCAEDISAPI. 

Firenze sig. cav. Gbabebg de Hemso console generale di S. M. 


il rè di Svezia. 

AGGIUNTI NEL 1834. 

Ai membri associati. 

Sigg. barone Babclat de Tkllt consigliere di stato di S M. l’ im- 
peratore delle Russie, Bontà .... 1 

Giuseppe Bassegcio , Bontà 1 

J. Fbisell , Bonus 1 

conte di ScuArrcoTSca incaricato d’ alTari di S- M. il rè di 

Prussia , Firenze 1 

Ai membri onorar], 

S. E. il conte Maur. ^ Dietkicbsteie prefetto dell' 1. R. biblio- 
teca e del museo antiquario , Fienna 1 

S. E. il marchese di Latodb-Mavbockc ambasciatore di S. M. il rè 

de’ Francesi , Bonus 1 

S. E. il cav. di Minutuli tenente generale di S. M. prussiana , oia 

in Boma 1 

Ai mentbri ordinai] . 

Sigg. cons. J. De Hammeb , Vienna 1 

G. A. UosKiss, Londra 1 

Miohset conservatore del rcal med.agllcre , Pa/vgi . . . 1 

cav. Bem. Qbababta professore regio di archeologia, Nigioti 1 
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1 


Gipic 401 

MEMBRI E SOa DEFUNTI. 

mj GLI ONOKiRJ. 

Fovtkhk ('l' t832)'7Vi«i<e.' 

' • Conte di Fdech 4L 1853 ZE>n<2ra) ifoma. 

Goethe (-J- 1832) Jf'eimar, i , 

Conte di VEu)^('j' 1830J f^icenza, 

FKJ GLI OKDIXAKJ. ' 

■ 'i' " 'CiBEtCì (•{• 1833) Aa/»o/i. < ■ 

i • . Cruepollion (•}• 1831) Parigi. . ■ 

i . . Dodweu, (■^‘ 1 832) Puma. , • > 

t . . . De LaglenbiÈee (•)• 1833) Parigi. ' 

i NtEBvBE 1831) Bonna. 

1 • - . Sestiki (■)• 1832) J^iVcnEe. - 

Fil. Aur. Visconti (f 1831) Roma. ' 

‘ Zànhoni (■j’ 1852) Firenze. 

1 

I ; FtU I COSRISPOFDEKTl. 

L. Db Ancelis (■{’ 1833) Siena. 

Fr. Riepenhàdsbh (■{• 1831) Roma. 

• ScHLDTTio (•}• 1831) Roma. 

E. Westfhal (■{• 1831) Roma. 


jti tocj corris/Kmdeitli,. 

Roma: sigg. Tommaso Cadbs incisore. • 

Frane. Cafranesi collettore d’antichitii. 
Luigi Rossini architetto incùore. 

Carlo ScHEFFiG ai'chitetto. 

Tivoli : sig. dott. Stefano Rossi . 

jàquilrja: sig. conte Francesco Db Cassie. 

Ejteries di Ungheria : sig. Francesco De Pdlzskt. 


N. B. Sono pregati i sigg. partecipanti, pei quali int questo elenco 
.non si fosse fitta la debita menzione de' titoli che loro convengono, a 
darne avviso specificato per emendare l’errore. 
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III. 

SIDTISID 

DI DONI E FAVORI 

ADOPEPLA.T1 A PRO DELL’INSTITDTO i 
WEL PRIVO SUO QUWQVEWMO DAt 1829 AL 1833. 


I. PRIVILEGI E LA nGHF.ZZE DI SOVRANI 
E DI ACCADEMIE. 

BAVIERA. Per favore della reale Accademia drlle i^ricnzc di Monaco 
Plnstitulo |>ossiede i recenti volumi delle sue pubblicaRtom. ' 

DAKiMARCA. La reale Accademia delle scienze di Copenhagen si 
degnò nel Panno scorso di oflrire alPInstitufo un corpo di tutte le 
Memorie che 6n qui lia pubblicate. 

PRARciA. Per grazioso decreto di S. E. il cav. Guizot dei 28 
giugno 1855, ne fu accordala Passociazione del reai Mifiisleio di pulv 
Mica istruzione per dieci copie delle opere dell* Insliliito. in appresso 
S. M. il rè de* Francesi si degnò di conccilerc all* Institulo per decreto 
di S. E. il duca di Broglle iniuistro degli altari esteri , U prezioso 
dono della Descrizione d* Egitto e della Iconografia del Visconti. Nel 
tempo stesso giunsero per favore del reale lusUtuto di Eraocia i 
recenti voiuini delle sue pubblicaziooi. 

INGHILTERRA. Per favore della reale Accademia antiquaria di 
Tundra , 1* Institulo possiede le recenti sue pubblicazioni dal volume 
XXI 1 in poi. 

NAPOLI. Per grazioso decreto dei 18 aprile 1829 di S. E- il mar* 
ebese Uulto ministro di stalo di S. M. , l'inslitulo fu aulorizz.'itodi rice- 
vere per mezzo della reale AccacUtnia crculanese gli ofliciali rapporti 
inforno gli scavi del regno. E dallo stesso illustre corpo .accad cinico 
l'inslitiito ottenne nell* anno 1S52 il recente vcdumc delle sue piib* 
blicazioni. Per P introduzione poi delle opere dell* Institulo nel regno 
il reai Ministero delle finanze , per iutei'cessione par ticolare di S. E. il 
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fig. conte di Lcbzclteni , ambascfitblle di S. M. I. R. aiuti-iaca, si 
degnò di concedere il di 4 luglio 1832 agevole 2 ze assai rilevanti. 

covEaao roariririo. P/ar graziosa concessione ottenuta dall' Emo 
Cardinal Galcffi CainctiMigO* il data 17 geMRjo 1 829 , si permette 
all'Institulo di pubblicare i rapporti ulfiziali che successivamente 
giungono al Camerlengaio miomo gli «cavi daUo stato i^ntifìcio. 

FKussii. Rer grazioso decreto di S. E. il barone dì Nagler dei 
3 gennajo 1830, fu concessa all' Instituto la immunità delle poste 
par tutti gli stati prussiani. In appresso S. E. il barone di Altenslein 
ottenne dalla grazia sovrana l'associazione del reai Ministero di pub- 
blica istruzione per dieci copie dell' opere dell'lnslituto. Inoltre la 
reale Accademia delle scienze di Berliuo partecipò in diverse epoche 
all' Instituto i recenti volumi delle sue pubblicazioni. 

anssis. L'imperiale Accademia di Pietroburgo si degnò di pai^ 
tecipare nell'anno scorso all' Instituto i recenti volumi delle sue 
Memorie. 


11. MEMORIE. 

Alle pubblicazioni delT Institoto {onàrono copiose Memorie gli 
autori seguenti ; 

Sigg. Abeken, Aceiin^ Alessi, Ambrosch, AvelKno, Avoliu, Av- 
volta, Bianchi, Blackie, Blouet, Bdckli, Boek, Bonghi, Bonued, conte 
Borghesi , De Dreuv^ry , Bròndstad , Bonsen , Campana , Camilli , 
Canina , principe di Canino, Capei , Capialbì , Gapranesi , Carli , Ca- 
vedoni. Cervelli , Cicoolini , Cinoi, DodweB, maevihese Dragonetti, 
Detreau de la Malie, Fabroni, Fea , Felrt, Fontana, Forchbanimcr, 
Fossati , Caillard , <Gargiil1o , Gazzera , Sir William Cdll , Gerhard , 
'Gropius, marchese Gtualteno , Guarini, Hirt, HktorÉ’, bighìrami. 
De Jorio , bapone Jndica , Kellennann , Keslner , Knapp , Kòlle , 
Kramer , Labus , De Laglandière , Lajtrd , conte di Lebzcllem , 
Lenoir , Lenormant , LeprévoSt , LepsinS, Lctaonne, Linckh, Lom- 
bardi, Lopez., duca di Lnynes, Maggiore, Manzi, DeUa Marmora, 
Matta e Romano, Mazzetti, Mclchiorri, Millingen, MIonnot, Momotti, 
Mailer, Musurus, Noti-, Orioli, conte Ord,Csimn, Palina, PaHufka, 
Pasquini, Petit ->Radel , Pinder, Pittakys, De IVokcsafa, Quatremère 
de Quincy , Ranke, Raoill->Rochette , Rathgefaer , Reumont, Rea vena, 
■Ross , Ruspi , principe di Sangiorgio-Spinelli, De Sobaniborst , Schuò- 
ringer , Scotti , duoa di Serra di F alco , .Simolli , Ibm'one di Stackelbcrg., 
De Tornasi , Tricoupi, \ieiaiiiglioli , VUcldur., W«st[ibid , De Wikie, 
’Woltr, Zahn, Zannoni. 
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I J 

m. MONUMENTI. 

1. Dì MoKrMBNTi oRini:«ALi rinstituto ebbe in dono \ seguenti 
oggetti esposti nelle sua stanze, cioè : 

Dal sig. P. S. AMwBNDOLi: il Testamento fapìdarh di Dasitmio 
(Annali 1H51, tav. B* G). 

Dal cav. bdksis: il bassoriliero d'una Vittori» sacrificaiite (Bui- 
lettino 1830, pag. 254 seg. )» 

Dal cav. capi albi: u IfoUo di Q, Laronio^ il più antico tra 
quelli Bn qui a nosciuti ( Menorie del)' Instituio jwg. i82 ). 

Dal marchese oiAftoarm: Fraasmenli di una cista mistica di 
osso ( Bull. 18S4, pag. 11 ). 

INil prof. oaaaABD: sculture, bronzi, stoviglie, terre cotte ed 
altre cose diverse. 

Da S. K. il marchese di votTRAiirroN : stordite , vetri e terre 
cotte ragguardevoli (Bull. 1832, pag. 140. 1834, pag. 78). 

Dal sig. mespi : terre cotte diverse. 

Dippiii in oceavTi mcm>bbni : 

Dal cav. d'ists : busto di E. Q. Visconti. 

Dal sig. kaLDSn' » busti in gesso di Goethe e Herder già mo- 
dellati in Roma dallo scultore Tnppel. 

Dal prof. BoseLLivi veutì v.'tsi egiziani. 

Dal sig. wotvr: busto doU'aw. Fea da lui eseguito in gesso. 

Per aver mostrato o depositato antichi monumenti si resero 
cortesi oltre i prelodati donalon d'altri oggdù, il barone dì BRrcsoT, 
8. E. il principe calitzis, il cav. rbstnbb, il barone di palm , il 
conte di persico e altri diversi intervenuti nelle aduiAinzc romane. 

2. In copiR DI Most'MEnTi , c particolarmente: 

d. In Gisai ED iMPBoaTR r Instituto ebbe per (bvnrc de'p<*s> 
sessori degli originali le impronto in 5cajola delle intiere raccolte 
gemmarie di 8. £. il conte di devbbliv , del cav. kbspneb o del rev. 
dutt. soTT ^ dippiù una scelta delle raccolte di 8. E. il lunrch -sc di 
ROETMAMPTON 6 del stg. voELARD. Sì aggtuDSoro Ic impronte in cera 
lacca di tutte le cose gemmarie del cav. tapiardì, g le epìgrafiebo 
del sig. JOOAIfNBT. 

Alcuni gessi di grandezza maggiore si ottennero per fn\ore del 
sig. Pietro rAMFA(iA,di S. E. il coule di spade e del sig. wbdp.b di 
Venezia j]' impronta in cera «l'un etnisco bronzo si deve al cav. dei.ca 
MARMOBA (Bull. 1834, pag. 70], c la copia in (erro d'uua romana 
lapida al conte di bbdst. 

B» In D 1 SBGRI OB 1 CINALI fui'ODD cortcsì : i sigg. Ambroscb« 
barone di Beugnot , Bianconi , Bocchi , Rnigbi , Bonucci , conte Bor« 
ghesi , Bunscn , Camini , Cassiiti, Cervelli, Dodwcll, march. Dra- 
gunetlì , Fca , Fontana , Fox, Furlanetto, Giuli, Goethe, Giiìbcrg 
de HemsÒ , barone Hahn , Hcrry {Bame in riso , Monum. dclFInst. 
tav. XIV A), Kcstner, Labus', De Laglandière, visconte De Ijipassc, 
Lenoir , Lombardi , Lopez , duca di Luynes ( Borni incisi do' Moniun. 
deirinst. tav. VH,X111,XV, XXXVll , Lll, LUI), Della Marmora, 
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M.i./elli, Oiioli, Palagi , Politi (serie di terre rotte ac^ipentine) , 
De Priil(esch-()sten, De Piilszlsy, Ruspi, Saiitangelo , Siiiielli, Sozzi, 
Scheppig , Spelimi, De Sicinliiiclicl , Trojaiii , Xci'iiilgliuli , Vespi- 
giuuil , Weber , Wolff, Zàihn ed altri. i 

3. oreRE STSHrsTE donate aila liiblìoleca dell' Institulo. >' 

Di iutoM ed editori: Dai aigg.Alilini, ; Alessi, Anibrosch, 
Aimli , conte D'Arco, Avellino, Avnlio, Itainontc ,> Bianconi , Blouct 
{.TAermes de Carara/la , Ex/ìédition dans'ìa Maree), Homicci , 
Itiinsen , conte Borghesi , Bi òndsted ( f^oraffe dans la Grece ) , Ca- 
nina , pi'liicipo di Canino ( /’izses eVrttsi^iies ) ^ Carmelo La Farina, 
Caveiluni , conte di Clarac { Musée du Louvre), Cortesi, Crispi , 
Dugns-Muutkei , Dtireau de la Malie ,: Fca ( tutte le tue opere anti- 
quarie ) , Forcliliainincr , Fontana, Gargiiilo, Gazzera , Gerhard 
( tutte le sue opere reperibili ), GreTMaxo , Gotlling, De Golbery , 
Li Greci, Grili, Giiarini (tutte le sue opere antiquarie), llabcl. 
De flammee, HittorlT (AtThitectare antique de la Sieile), De 
linmhert, Inghiratai, Jaonelli , De Jorii* ( tutte le sue opere anti- 
quarie), kellcrinanii, Lahiis, Lemiir , Lcprcvost , Lepaiiis \in molte 
copie), Letroiinc , Levezow , Lombardi, Maggiore, lord Mahon , 
D:ll:i .Mnrmora, Martelli, Massi , MIcali (Storia de' portoli italiani), 
Milliiigeii , Mininoli , Mtiller, Usann , conte Orti, Pagano, De Palio, 
l’anoika (tutte le sue opere reperibili) , Pascpiini , Pellicano, Pctcr- 
si-ii , Peilt-Badel , Piniler.i Politi (tutte le sue opere antiquarie , di- 
verse in molle cof ne). De Prokescli-Osten , Quaranta, S. Quintino, 
Oc Kaiser, Hiiuul-Hochutte , Hatlrgobcr, Reinaud, Heuvens ( tutte le 
sue opere antiquarie ) , Riepenhansen ( Peintarcs de Poly^note ) , 
Hiva, Uosellini (A/h/inme/i/i dell' Eqitto) , De Uossctti , Salvollni, 
Saruhcz , imrehese Mainspinadi Sanaz/aro , Scliiassi, Seborn, .Schnoi^ 
ringer , duca di Sei radilnlco , Scsiini i marchese Sitizzano, De Stcln- 
iruchel I Stieglitz , De Tianasi , Vallardi , Vergnaiid-Boningnèsi , 
VcnniglioU (tutte le sue opere iwtiquarie, Vitet, De Wilte, Z.annoni. 

lì. Di uRRsj , tutti alemanni (1^, da' sigg. (a) A rnold Dresda, 
(b' Barth Lipsiai(oi>ere di Ser'ffartli etc. ) , (c) Biideker Essen , 
(ri) Becker (iotha, (e) Breithopf et Hartcl Lipsia, (f) Biockh.nis 
Lipsia { Ehcrt liih/iogr. Jx.riAon etc.), (g) Briiggemann tiotha, 
(li) Dieterich Gottinga, (i) Dnnckcr et Humhlot Berlino, (k) Fnslin 
Stuttgard, (i) Fleischer lÀpsia, (m) Franz Monaco, (n) Froiii- 
mami Jena , v<J) Gerold Fienna, (p) Hahn Lipsia (molte opere Jdo- 
logichc ),\(q) Hahn Annovera ( molte opere Jilologiche) ,(r) llein- 
richsholen , .tfagdcburg , (s) l'inslltuto gcogralito di H cimar , 
(/) il Landcs-lndustric-Comptoir di Jf 'cimar , Mohr Heidelberg , 

(o) Perthes Gotha, (w) Ronger Halla, (x) Si hauinlHirg l icnna, 

( t) Scbng , A'orimberga , (t) Scliwclsr bkc /fnVa , (aa) Tanchnitz, 
/Jpsia^ (bb) Vogel Lipsia (molte opere filologiche), ^rc| Voss 
JJpsia,'(dd) Wahher Dresda, (ce) Weigcl Lipsia, (^') Vieweg 

■ • 1 1 ' I • . 

CO Le cifre Alfabcttclic collocate innanzi ai snddetli nomi , flcrviroiu* 
yier indicitro i singoli flonutori ncKltUlogo dislribuito col Bullcltinu del 
Ifiugno i83a t* ormai di riordinarai. 
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Bvunsvico ^ {gg) Mnrcus Bonna {tu/te le sue opere antiquarie) ^ 
Leske Tìarmstadt^ (ii) Weber Bonna (tuffts le sue opere anti- 
quarie ^ compresa la raccolta degli scritton bizantini ). 

C. Di DONATORI DiYiRsi : ì sigg. conte di Ueust , Beulh , Bocchi , 
Bonghi, piiiiLipe Borghese, Borgia, Bunscn, march. Busca , Creii^cr , 
mai ehcse Di agonclii, Fca Gei hard , Gazzera , Hàrtcl , Dmnhcrt, 
Kulle, Lanci, Lopez, conte LiB/ovv , iNinnzi , De Prokcsch-Ostcn , 
Reuvens, Rustell , principe di SaDgiorgio-Spmeilì , De Scharnhorst « 
Schluttig , Speroni. 

/ 

IV. COMANTl (1). 

1. Associ.'izinnc institnitn in Roma li 22 gennajo 1854 per l'uso 
privato della bibllotc^ca e le sposizioni de' scgrelarj , <ia' signori 
Th. DYKB ACLAND, ReV. dott. BAGGS , doli. BBNNETT, S. E. il lOnlC 
DI BBVERLET, KeV. BLAKE, sig. PODBNITAM , CNV . WINSBN , OlìOr. C RcV. 
CABi.KTON , sig. W. cuPFORn , ■ Gnor. DEVRRCrx, ctilonn. dundas« 
sigg. BCUCB, KYRB , FORTtiSCrR , proL GERHARD, S. L. Ì1 COnlC dì GOfRlCFF, 
sig. HADLEY , Gnor. Gusl. HAMILTON, SÌgg. Tal I ick ilABIILTON , BAMMOND, 
Frane, hark , hevW(K)d , HVosniiNSKoY , J. ingram , cav. kestner, 
S. K. lord LovAiNB, sig. Rich. milnes, S. e. il cav. di mikctoli, 
sig. montbith, S. K. il marchese di northampton , S. E. il \isconle 
di northland, S. e. il conte di pfmrrokb , sig. peploe , Otior. J. W. 
PERCY , sig. Fil. prsEY , Sii' Michel Shaw stvart , sìg. conte di sraoe- 
VALOFF, S. E. lord sclsev, sig. SKoniATiNB, S. E. il coiiìmendaiure 
di TocRGÉNHrp , sig. (jr. vtviAN. Lc qiialì azioni , c.'ilcolatc a due luigi 
ossinno scudi 8, 80 cmscuna , somminisliarono alla biblioteca la somma 
totale di luigi 82 ossiano scudi 500, HO. 

IN eli’ occasione medesima si olìerscro spontaneamente all’uopo 
stesso della biblioteca da alcuni de' suddetti associali, vale a dire: 

Da S. E. Il conte di beybrdey . luigi 3 
Dal cav. BUNSEN. ..... i> 5 

Dal proL oEBnARD G .5 

Dal cav. kestner ■ 3 

Da S, E. il march, di NORTiiAMPTOjf. • 3 » 

Dal sig. Fil. rcsEY ...... 5 

,1 

luigi 20 ossicno se. 88 

e di non associati ; 

Dal coute di BLANKENsee . se. 6 


In tutto se. 04 

(t) L’Instituto ha riparato sin dal suo nascere a tutti i suoi Jlspcnd j 
colle rciulitc deli’associaziuac, e non ebbe ajutì in contanti'( stivo |>ocbis- 
simc eccezioni , Bull. i83a , pag. i4^)i però i doni di ((uesta sorU Icbc 
qui si uotcranoo, sono esclusivamente a bcucncio delle collezioni del 
jQcdcsiiao. 
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III. NOTmo 


Ripoiio ae. 94 

I quali uniti colla aniidctia aomma di se. 300, 80 

Dimoslrann un fondo talala donalo nell’anno presente 

alla biblioteca di ac. 454, 80 

$i aggiunge l’ importo d’incassi diversi. . . . se. 11,80 

, Totale se. 400,00 (1) 

APPENDICE BIBLIOGRAFICA 

de' libri reperibili presso i convnissarj dell' Insf italo. 

Nella seguente lista sono comprese , oltre le opere pubblicate 
dall' Instiluto stesso, quelle altre ancora le quali tanto per la loro 
importanza quanto per la ditiicalta di a^erlc , fussei'o soprattutto ri- 
cercate o nell’ Italia o ne’ paesi d’oltrcinonto. 

Gli aggiunti prezzi si ril'oriseono alle copie esistenti al deposito 
iu Roma. 

1. Opere intiere pubblicate dall'instituto. 

Moschbsti inediti dcirinstitiito di corrispondenza ai elicologica. 
Voi. 1, contenente le Tavole 1-LX. Roma e Parigi 1829-1853, lol. 

Assiu dcirinstituto oc. per gli anni 1829-1835. Cinqnc volumi 
iu 8. ( L'ultimo fascicolo contenente i registri di tutto il quinquennio 
Sta per pubblicarsi ). 

BnxETTiso dcU'Instituto ec. per gli anni 1829-1833. Cinque 
volumi in 8. 

Prezzo di tutte e tre le teiere sino alla comparsa dell' ultimo 
fascicoln degli Annali se. 53, /O. Dopo la comparsa, del incdesiiuu 
scudi 55. 

Memorie dell’ Institoto oc. Fa.scicolo 1-3. Roma 1832-1854. 
Prezzo scudi 2. Per gli associati agli Annali se. 1,-10. 

Impronte delle più insigni opere gemmarie comparse sin dallo 
anno 1829; pubblicate dall’incisore Tommaso Cades sotto l'ispezione 
dell' Instituto. Centuria l-ll. Roma 1832; scudi 15. 

Prezzo di associazione per le centurie 111 e IV che stanno per 
icscire in luce: se. 12. 

(i) SulPadoperamento della quale somma, la Commissione della bi- 
blioteca . composta , oltre i se ’rrtirj c.iv. Bunsen e prof Oerhard c l'ar- 
chiviita cav. JCeitner , da 8. E. il inarcbe.se di Norlhamplon c il .si<;. FU. 
Pusejr, assegnò scudi s6ò alle spese dell'ainniiriistrazione ( vale a dire 
de' registri , dell'apertura al pubblico, de' trasporli r delle legature), 
asiegnaiidu i restanti scudi aoo, o circa, ai più iirgeuti bisogni di libri 
filologici e antiquari, come ancora dell' arclieologico a^iparato. Si nula 
peraltro che nella notizia preventiva de' siidilctti incassi ( Bidl. i834> 
pig. 6a scg, ), l'accusata somma di luigi tote mezzo o circa versati iu 
C.ISS .1 fu erroneamente stampata por senili 
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2. Estratti (fatte suddette opere , vendihiti a henef.zio 
della biblioteva deltJnsfifufo. 

BnLi.BTTiNO deir Instituto ec. Prezro di ogni annata compiuta j 
scudo 50» 

BL4CkiB, Sarcofago della vigna Ammendola (Estratto dagli An- 
nali 1851, 8 ). Prezzo se. 1, 50. 

Gcll Sìr William , Pianta di Veji (Estratta dallo Meinoiie« 
fase. 1 ). Prezzo ba). 30. 

GcaHARD, Pitture tarquinieusi (Estratto dagli Annali 1851 ). 
Prezzo se. 50. 

— Rapporto intorno i vasi volccnti. ( Kslmtfo dagli Annali 
del 1853 uuilaincnte alle Tav. XX YH c XX Vili dc^ M<inuinentÌ e la 
dissertazione intorno le (òrme de' vasi). Prezzo se. 2, 50. 

Luysss duca di, Ciésus sur un vaie du cabinet de M. Diiiaud. 
Prezzo se- 1, 50. 

Wbstphal, Carta lopogradca della sti'ada da Roma a Nuvoli 
per la \ia iotiua. (Opci*a posUiiaa ). Prezzo baj. 50* 

3. OfMsre raCKomaudate aiC lustituio* 

Avolio, Sulle antiche fatture dì argilla che si rilrovauo iu 
Sicilia. Palermo 1829, 8. Prezzo in Roma se. C 

BEsrHAsisu:fr. , dcr Stadi Rom von £*. PlaJner ^ C* Eunsen„ 
E, Gerhard und F, EiìstetL Slutl^rd und Tiibingen 1829-1854. 
Prezzo de'due volumi fin qui giunti in Roma se. 5,70. 

Pianta di Roma spettante all'opera suddetta se. 1,20. 

Bloubt , Expcdilion scicutifique de 51cu'de ordofinc^ par le Gou- 
▼crncnicnt francnis. Architccturc , sculpture , ìnsci iptions et vues du 
Peloponnèsc, des Cyclades et de l’Altique. Yol. 1, caliicr 1-5. Voi. 11, 
cahier 1, 2. Prezzo di ogni tascicoìo franchi 12T 

Bròkdsted, Voyages et Ucclicrcbcs dnns la Grece. Livraìsou 1-11. 
Paris 1827-1850, fol. 

Casina, L'ardiitcttura antica descritta e dimostrala coi monu- 
menti, fol. Tre voiiuni in 3t) fascicoli. Prezzo di ciascun fascicolo 
circa paoli 14 rotuani. 

- ■ IndìcazioiK degli edifuj principali di Roma antica. Prezzo 
un luigi. 

Imlicazione lopografìca di Roma antica. Roma 1851, 8^ 

con una pianta grande di Roma. IVezzo scudi 5 , e colla carta 
telata scudi ^ 

McsScm ZTRos^nB de Lucien Bouapnrtc prìnce de Canino. Viter- 
bo 1829, 4. Prezzo scudi 3. WUuc Bull. 1829, pag. 142 scg. 

\asE 5 BrRCNQces de Eucien Bonaparte pi ilice de Canino. Livrai- 
son 1-2. Rome 1850, Ibi. Prezzo se- 14. V edi Bull. 1850, pag. 143 
S4!g. pj^. 222 scg. 

Clarac, Mus6c de sculpitircs antiqiios et modernes. làvr. 1-6. 

Db Dominicis, Repeiioriuiu nuunstuaiicujii. Xa^ioli 1820. 2 vóUTd. 
Prezzo scudi ^ 50. “ 
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Fb* C. , Cotnpi'ndin di notizie Sulle acque antiche di fonti natii- 
ra1ij[iii,Roma, ed'aqucdutti che le poruvauo da luutano. Roma1830,4. 

Prezzo se. 1, 50. ' 

( Tutte le sue opere antiqiiarieV 

Gabc.iulo , Cenno sulla in.iiiicra di rinvenire ! vasi ilalo-gred. 

Napoli 1831, 4. Prezzo se. 1. 

Gbbhssd, Antikc Bildwcrke ziim crsinnmnie bckannt gema^ht. 

( Monumenti antichi inediti. Fase. 1—4. Tav. 1-80 ì. Slultgaitl und 
Tiibingen 1828 seg. fol. Con un fascicolo di testo in 4. In Roma se. 12. 

Gerrabd und Pasozrs, Nea|>els antike Bildwerke. Theit. 1. 
Stuttgai'd und Tiibingen 1828, 8. Prezzo in Roma scudi 2, 20. 

GncaiMi Raiin. , (tulle le sue opere epigrafiche). 

HiTToarr c Zasth, Archilecturc antique de la Sicile.' Livraison 
1-8. Paris 1828 seg. Prezzo di ogni fascicolo franchi dicci. Vedi 
Ann.a1i 1820, pag. 362-570. 

IsGHiRAMi cav. Fr. , Galleria Omerica. Fiesole 1831, 2 voli. 8. 

Lettere di etnisca erudizione. Vedi Bull. 1830, pag. 203. 

Pitture de’ vasi fittili. Fase. 1-10. Fiesole 1852 seg. 4. 

Jorio A. De , La mimica degli antichi investigata nel gestire 
napoletano. Napoli 1832, 8. Prezzo a figure nere se. 2. 

(Tutte le sue opere antiquarie ). • 

M Arcione N., M mumcnti siciliani di' antichitk figurata. Fase. 1. 

Palermo 1833. fol. Prezzo di ogni fasciroln se. 2. 

Micali G. , Storia degli antichi popoli italiani. Volumi tre in 8, 
coirallante in foglio. Firenze 1852. Se. .30. 

Miu.imgbm, (Tutte le sue opere antiquarie 

Museo della reale accademia di Mantova. Voi. 1. 11. Ivi 1830, 8. 

Nibbv -A. , Monumenti scelti della villa Borghese. Roma 1852, 8. 

Prezzo due scudi. 

Pànofkà, Vasi di premio. Fa.scicolo 1. Firenze 182.5, fol. Prezzo 
scudi 4. (Il compimento di quest’opera si avrli nel Mosce Blaras ). 

Recherches sur Ics v^ritaliles noms des vascs grccs. Paris 

1829, fol. Prezzo in Parigi franchi venti, in Roma paoli 41. 

Miis^c Blacas. Tome premier, vascs peinis. Livr. 1-4. Ve- 
dine Bull. 1831. Prezzo in Parigi franchi 60, in Roma scudi 13. 

PouTi R. in Girgcnli , ( Tutte le sue opere antiquarie ). 

Raisbr cav. De, (Sue opjre di roinuie amichiti nella Germania). 

Prezzo scudi 3, 20. 

Riepeshacsem , Peintiires de Pnlygnote. Rome 1826, 1829, fol. 
fol. Prezzo tre luigi o franchi 72. Vedine Bull. 1829, pag. 111, 112. 

Rosbllimi Ipp. , 1 monumenti dell'Egitto e della Niihia , pub- j 

hlicati sotto gli auspici del Governo di Toscana. Fa.scicoli 1-10, fol. | 

Voi. l-Ill, 8. Vedi Bull. 1832, pag. 216, seg. Prezzo di ogni fasci- 
colo ( coinjircsi i volumi di testo ) franchi 20. . 

Vebmiclioli G. B. , Lo antiche iscrizioni perugine. Edizione se- 
conda corretta e accresciuta di oltre a 260 monumenti etruschi. Pe- 
rugia 1833, 4. 

( Tutte le sue opere antiquarie ). 


^bA’lOQl 
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